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La relazione in esame" nonostante taluni apprezza-

bili miglioramenti introdotti in accoglimento dei suggeri-

menti venuti dal dibattito in Commissione, conserva seri li-
miti e ir~de~ùatezzee

Permangono gravi difetti. di stesura risultando evi-

dente che è stato compiuto un lavoro di incastro fra brani

di documenti elaborati in motrLentidiversi e con visioni dif-

ferenti • Non si è riusciti a dar.-e una vera stesura unitaria

alla relazione con il risul.tate di offrire al lettoJ.:~eun te-

sto molto appesantito e dis~~~aLe~Lo svolgimento di alcuni
argomenti non è lin.eare e s-pes:sasi intreccia.710 tesi diverse.
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ziale non viene sostenuta con la coerenza nec,essaria nello

non siè t~ 'Il t ..•.•••..;,<">''''l "..,.
~'.~ ~..:;..._,~J..,L..rL,/.t_:V,

Si constata, infatti 9 una continua

ripensare in una prospettiva'. po:,l:f;.tica l.econelusioni a cui è

l'

teristico pecu.liare chedisi:ingue la mafia dalle altre forme.

svil1J.ppo della rela~~iolle ~

di delinquenza organizzata è Ula ricerca del collegamen'to con

oscillazione fra la tesi soeio'logica d.ella mafia c:omeUpotere

pervenuta la storiografia sul.J...a;mafia ~ e che il dato carat-

il potere politico Il. !'Iaquesta f'ondarnentale afferulazione ini-
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è voluta fare una seal ta poli.t;ica. netta a proposi.to della ge-, t
'-".: ..,7."'-- ,. " '-:'.;'::'-': - >,,_- •.•• _,,_ - ",_ .. '_. .. , •..••. _,.J.

nesie delle caratteristiche d.el fenomeno ma.fioso.. Gius.tamen-'t
te si afferma alI t inizio che Tl'm Commissione si è propost'a di f
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informale" che occupa il "vuoto di potere" lasciato dal-
lo Stato::.ela realtà storica della com.penetrazione, fra il
sistema di potere mafioso e l'apparato dello Stato legale •.
Tale compenetrazione è avvenuta storicamente come r.isulta-
to di un incontro che è ,stato ricercato e voluta dalle due
parti fra le quali esiste un rapporto di reciprocità .•

E' d'altronde un giudizio storicamente ormai acqui-
_ .. - .'..- -- .._- _.- _._-

sito che la formazione dello Stato unitario nazionale ha si-
gnificato l'avvio della trasformazione della economia e del-
la società italiana in senso capitalistico moderno~ sotto la
guida della borghesia nazionale~ Per assolvere questo suo
rU.olo dirigente, la borghesia italiana ha dovuta scegliere,
di volta in volta, quelle int8'56 e quei compromes,si con le
vecchie classi dirigenti dellV!It:aliapre'mJ.i.taria~"pervenen-

do alla formazione di quell'OChe cOì!mnemente si chiama. il
blocco storicQ fra gli indust~iali del nord e gli agrari del
sud. Cioè la borghesia non ha governato~come tu~ora del re-
sto non governa, da, sola~ ma ha, dOv,~to dividere tlpotere

con altre classi e, per un lungo periodo, soprattutto con i
grandi proprietari terrieri \1 l3p's:cie con. quelli. uteridionali

e siciliani-;'
Il fenomeno mafioso'l1..come è storicament:e accertato,

si colloca all' origine di questo processo di trasf"Q1.."l1azione
della società italiana e, con ~ riferimento ad una regione
come la Sicilia, ne diviene un elemento costii;-ùtivo" La ma-.J,-:
fia sorge e ricerca subito i suoi collegamenti con i. pubbli-
ci poteri della nuova società nazionale, e i pubblìci poteri
della società accettano, a loro volta, di avere col.legame,nti
con la mafia, scambiandosi 1~ec:iprociservizi. Un aòccordo di
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potere in Sicilia non può prescindere, al momento dell S a.s-
sunzione, dalla classe dominante locale costituita dal gra~
d~ baronaggio .•E' :ragionevole, quindi, supporre che il col-
legamento fra mafia e pubblici poteri non avvenga senza la
partecipazione n::i.:r,e.ttadel baronaggio .•Questa circostanza
sembra comprovata dalla geografia del fenomeno mafioso, e
non in termini sociologici, ma politici. La Sicilia occide.!!
tale, con la cap:i-t.alePalermo, è stata la base materiale del
la potenza economi'ca, sociale e politica del baronaggio pri-
ma della unità. Ea è qui, e non in altra parte dell'isola,
che si -a-vv:iamrle--:nuoveform-edi-eol-l-eg-amento-mafioso coni

.r---
pubblici poteri .•\Be questa ipotesi interpretativa è suscet-

----~tibile dì qualche utilizzazione di carattere generale, la
prima conseguenza che ne discende è che dal punto di'vista
della compOb~zione sociale, la mafia non è un fenomeno di
classi subalterne destinate a ricevere, e non a dare la leg-
ge, e quindi escluse da ogni accordo di potere, ma è un fe-
nomeno di classi iLirigenti. Come tale, pertanto, la mafia non
è costituita solo da soprastanti, campieri e gabelloti, ma
anche da altri 'componenti delle classi che esercitano il do-
minio economico e politico ~ell'isola, cioè da appartenenti
alla grande proprietà terriera e alla vecchia nobilità. Fi-
nora si è cercato di presentare il proprietario terriero più
come vittima che come beneficiario della mafia; tutt'al più
si è riconosciuto che il vantaggio dal medèsimo rice~~to sia
stato quello di avere nella mafia una _guardia armata del feu-
do. Il prefetto 1'1or-iè arrivato persino ad affermare che il
proprietario teTriero, in quanto fornito di beni patrimonia-
li estesissimi, non può essere considerato mafioso, anche s~,
per ipotesi, ha colluso con la mafia. 118. se fosse storicamente
vero tutto ciò, bisognerebbe dimostrare che i gruppi sociali
più forti in Sicilia in questi cento anni di unità nazionale
sono stati i campieri, i soprastanti e i gabelloti, e non i
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baroni e i grandi proprietari terrieri, ciò che urta contro
ì dati più a~pariscenti del senso comune. Se una circostanza
~ leci.toripropiOrre in sede di giudizio storico sullo svilup-
po della società siciliana e meridionale, questa è che l'af-
.fittuarioo gab'elloto, che dir si voglia, non ha avuto pos-
sibilitàdi sviJ.uppo autonomo, come cioè borghesia nascente,
come in Inghilterra, o come nella valle padana, ma è stato co-
stretto~ ess~naogliimpedita la prospettiva di diventare bor-
ghesia moderna" .ad accontentarsi di un semplice ruolo subal-
terno nellll amb5J;o del modo di produzione latifondistico. Pro-
i;agonista.e bene:ficiario di: questo modo di "produzione è ste..-
to fondamentalmente il grande proprietario terriero, e non il
gabelloto, tant~~ che il gabellato, quando la fortuna e la ca-
pa.cità gli hannt) arriso, si è trasformato anche" lui' in proprie.. -
tarioter.r.ie:r.G~:avendo al suo servizio nuovi gabelloti. Cioè
gli È stata OI£~rta,attraverso anche il fenomeno della mafia~
di essereoooptato o assimilato nella vecchia classe dominan-
te. Questo è il~f.enomeno c.Qmenoi lo interpretiamo.

Interpretare la mafia come fenomeno della classe di-
rigente isolana" con la partecipazione deCisiva del grande
baronaggio della Sicilia occidentale, non signif'ica derivarne
che tutti i membri delle classi dirigenti siano stati o siano,
come tali~ membri attivi della mafia, ma solo che i membri
della mafia r.appres.entanouna sezione nient' affatto marginale
delle classi dominanti, i cui interessi, appunto, possono an-
che entrare, poi, in contraddizione nello svolgimento dei fat-
ti anche con aspetti dell'attività della mafia stessa.



Se siamo dtaccordo su questa analisi ne derivano
alcune considerazioni. Il popolo siciliano nel 1860 non
si riconosce nel nuovo Stato perchè dopo le promesmgari-
baldine: 1) viene soffocata nel sangue la sete di terra
dei contadini siciliani: Bixio a Bronte e tutte le repres-
sioni successive, sino a quella dei fasci del 1893-94;
2) viene immediatamente tradita l'aspirazione allmtogo-
verno del popilo siciliano • A tutto ciò si aggiunga il ser-
vizio militare obbligatorio, le tasse in.giuste, la corruzio-
ne e le angherie delle classi dominanti.

~~ il punto centrale è l'ostacolo allo sviluppo di
una borghesia moderna e il rifiuto dell'autogoverno. Il pat-
to scelle::ato fra il partito moderato di Cavour e la nobil:l;à
feudale siciliana è alliorigine di quel mancato sviluppo del-
ltautogoverno in Sicilia. I-la, dopo aver riconf"ermato il suo
dominio, ltaristocrazia terriera ha bisogno di un forte pote-
re repressivo per tenere a bada i.. conts:d..ini.Il potere lega--
le che è in grado di esercitare lo Stato sabaudo è insufficien

"- . - .- .,.,""" •..... _.
te, nonostante il ricorso ripetuto allo stato d'assedio. La
classe dominante sici1ianasen'te, allora$ il bisogno di in-
tegrarlo con quello extra-legale della ma.fia, che si realizza
sul feudo con i gebelloti, i soprastanti e i campieri.~Si get
tano così le basi del sistema di potere- mafioso che si intre.£
eia, come potere informale, con gli organi del potere statale;
si realizza una vera e propria compenet"razione fra mafia e
potere politico, con l'obiettivo di tenere a bada le classi
sociali subalterne. Ad una parte dei ceti medi, a cui si im-
pedisce di diventare borghesia moderna~ si apre la prospetti-
va della cooptazione nella classe dominante con l'accesso
alla proprietà terriera, passando attraverso la trafila della

~..
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gabella che consente, da un lato, di sfruttare e taglieg-
giare i contadini. Dall'altro, via via che l'aristocratico
si allontana sempre più dalla terra diventa suscmttibile
di essere ricattato e si offre spazio al gabellato di ess2.
re lui l'erede del feudo, e cioè dì essere affiliato nella
classe dominante, e magari, poi, di conquistarsi il titolo
di barone.

La mafia, d'altro canto, ricerca un consenso di mas-
sa per meglio raggiungere i suoi obiettivi. La mafia fa leve

.l'i .•••~sull'odio popolare contro lo Stato carabiniere, contro un
potere statale estraneo, antidem.ocrat"ico ed ingiusto, che
nulla offre al popolo e sa sola opprimer lo. La mafia compie
così una grande mistificazioD.e,. utilizzando il m.alcontento
popolare, per fini contrari agli interessi reali del popolo
siciliano: essa ha bisogno dell t omertà, per assicurarsi la
impunità nei suoi delitti, e cerca, anzi, la solidarietà dei
siciliani. Viene così qualifieat.o "sbirrotJ chi riconosce la
autorità dello Stato, che è :per sua.natura nemico della 8i-

• '"'O"~ ,•. '.- •• , "'-> -. .,

cilia: il sJ.ciliano non deve riconoscere lo Statò di polizia,-'
anzi si sostiene che da questo Stato, che ltopprime, si deve
difendere. In tal modo la maf'fa riesce a dom.inare il popolo
siciliano ed a giustificare il suo potere erira legale.

Ecco la radice delltomertà, a cui. certo si aggiunge,
poi, la paura, il terrore della rappresaglia, che J_amafia
organizza contro chi si ribelTa alla legge dell' omertà. r1a
questo gioco della mafia ha successo perchè lo Stato non sa
offrire al popolo siciliano null1altro che la repressione
e gli stati di assedio: nel 1860 con Bixio, nel 1863 col ge-
nerale Govone, nel 1871 col prefetto Malusardì, che menò van
to di aver debellato la mafia, rieevendone onori e precedendo

I .
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in ciò il prefetto Mori; e, infine, con la repressione del
movimento dei fasci, nel 1893-94~: sino al fascism.o. Ecco'la
ragione del fallimento storico della lotta alla mafia.

Insufficiente ed inadeguata, nel testo in esame, è
l'analisi del fenomeno mafioso di..fro.nte al fascism.o. Giò
avviene perchè si smarrisce il f~lo conduttore del rapporto
blocco agrario-cossa mafiosa.

Con l'avvento del fascismo gli agrari si sentono più
tranquilli.. Il potere fascis1;:agar.antisce in prima persona,
la repressione del movimento contadino ..Ecco perchè si affie-
volisce il bisogno di far ricorso al potere extra legale del
la mafia: la pace sociale è gp.rantita dallo Stato legale, che
offre agli agrari grossi\vantaggi. nella immediata modifica
dei patti agrari a danno dei tlI.ezzadr i e dei coloni siciliani.
e nel prolungam.ento della gi.orn:a.t,gl.a"rorativa del.bracciante ..

La m.iseria(~elle campagne siciliane, nel periodo fa-
scista, è spaventosa.: vi è u:.:E1~ di..soccupazione di massa .•Sap-
piamo "poi, Jeconseguenze ne;f:aste della battag~ia_ del. grano"
di quella' politica economica. che po:t-rò alla riduzione delle
aree trasformate: dei vignet:f.Ti degli agrumeti, de.i prodotti
ortofrutticoli. Ai braccianti. venn.e offerto il miraggio della
terra in Abissinia ..

D'altro canto, nel 194?,. le terre incolte ed abbando-
nate erano una gran parte in.Sicilia .•

"tC'è poi una leggenda. d.a smentire, cioè quella che nel
periodo fascista esistesse l'ordine assoluto •.La verità è
che la stampa non libera non raccontava tutto equi.ndi non
si sapeva quante rapine, -quante e'storsioni, quanti sequestri
di persona in quel periodo ,a:vvsnìssero ..

, .
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~~ io stesso prefetto I-1ori,nella sua autobio-
grafia)mentre afferma di aver dato un colpo alle bande orga-
nizzate'delle Madonie e quindi al banditismo vero e proprio,
sulla questione della mafia non riesce a dire nien~e di se-
rio; anzi, a un certo punto, mena vanto di avere integrato
nel sistema fascista i campi eri dei feudi.

Ecco perchè la mafia non è scomparsa: perchè nel
periodo fascista ha potuto vegetare alltombra de~ potere sen-
za bisogno di compiere gesti particolarmente clamorosi. LI al-"

I

ta mafia usci indenne dalla repressione fascista...La. repressi£ I,
ne indiscriminata, con le retate di massa, le perqUiSiZiOni!
su larga scala nelle case della povera gente allfepoea di Mo-
ri, ed in quelle successive, i metodi vergognos,i de~la pol;L-
zia fascista, il sistema delle torture per far confessare i]!
putati spesso innocenti, sottoposti a sevieie inenarrabili
ebbero il triste risultato di alimentare ltodio di massa
contro lo Stato.

~-_.
Il nodo dèl 1943
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Bisogna avere presente che sempre, nei mom.enti di
crisi, il popolo siciliano ha riproposto la sua aspirazione
all'autogoverno: nel 1860 come nel 1893 ed ora, nel 1943, al
crollo del fascismo.

In .realtà il popolo siciliano vide nella c.aduta del
fascismo il crollo dello Stato accentratore, poliziesco,
protettore delle ingiustizie sociali; lo Stat.o che'aveva
detto sempre "noTI alle sue aspirazioni all'autogoverno ed
alla giustizia sociale. Ed è 4iue'stala componente sana, più
genuina, dello indipendentisillo siciliano.
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Certo, gli agrari) ancora una volta, fanno leva
su questo sentimento per dìst:orcerlo ai loro fini: essi
temono, infatti, che dal crollo del fascismo sorga uno
stato nazionale diverso, in cui la classe operaia e le
masse contadine possano avexe - come poi, in effetti, han-
no avuto - un ruolo diverso; i:emono quello che da loro ven-
ne chiamato il f1vento del lIord"'.•

Abbiamo voluto som:manamente descrivere la genesi
del fenomeno mafioso per arrivare al nodo del 1941, lo sbar-
co alleato in Sicilia.

Oggetto fondamenta.le deI.la nostra inchiesta.,. infatti."
deve essere il modo in cUi lo Stato democratico post fasci-
sta si è posto nei confrcnt::Lde.!. fen.omeno mafioso e. i mazzi
strutturali con i quali lo' ha aff:rontato ••

· . Concordiamo con la ~e1azion& quando sottolinea che un
rinnovatoalimetlto la ma.f.i.aIo, ricevette dal modo in cùfVven-.
ne la liberazione della Sic.ili.a~n.ell~testate del 1943.

___c,. • Nella loro' manovr&gli agrari,- alI f iIiiiio, 'sl: incori;::"~'"
trano con le forze di occup'a:z~Gne angloamericana che" anche
in Sicilia avevano fatto l~ scelta di. appoggiarsi ad un bloc-
co sociale conservatore. Clfè infine l'utilizzazione, da parte
dei servizi segreti americ.Et:l'li",d.elgangsterismosiculo-ameri
cano nella preparazione dell.cc sbarco in Sicilia e l'insedia-
mento dei sindaci mafiosi in nu:m.erosi centri dell 'Isola. Tutto
ciò venne favorito dalla debolezza dei parti~i antifascisti.
in Sicilia e da.lla rancanza cd.. una lotta di liberazione.

I .
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Ma la convergenza della mafia sulle posizioni separatiste
durò poco. ProP:rio perchè ha bisogno del potere,. q:uando si
accorge che il ì1ovimento per la Indipendenza de~ll.aSicilia
non ha alcuna prospettiva di conquistare il potere1' la ma-
fia cambia bandiera.

Una parte della mafia e del mondo agrario quando si
accorse che il movimento per l'indipendenza della Sicilia
non aveva alcuna prospettiva di conquistare il potere nena
Isola, tornò ai vecchi amori col vecchio personale politico
dello Stato pr~-fascista, con i vecchi notabili che si erano
schierati sulle posizioni del partito liberale El' dei gruppi
monarchici e qualunquisti che pullulavano in quel periodo.
Non bisogna dimenticare, inoltre, le grandi manovre che la
aristocrazia terriera siciliana compie alla vigilia del re-
ferendum del 2 giugno 1946. L"ipotesi di staccare l.aSicilia
dalI f Italia l nel caso di vittoria della Repuòblic~insediand,o
in Sicilia la monarchia sabauda come punto diri.ferimento
per un ritorno vandeano verso il Continente ...E, quindi, i
collegamenti realizzati. dai nlollarchicicon il bandit'o Giulia
no, fino alla strage di Portella della Gines~ra~

~rapporto Mafia-Banditismo=Governo
(,,J

La relazione si rifiuta di trarre le conclusioni po-
litiche della drammatica vicenda. della strage. diPortella
della Ginestra e della morte di,Giuliano ...

El fuori dubbio che Giuliano sparando a Portella
della Ginestra il 1 !""..aggio1947 non intendeva col.pire dei
Ilcontadini Il ma com.piere una strage in occasione d.el.laFesta
del Lavoro in una zona nevralgica della provincia di Palermo

ti •
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dove la CGIL e i Partiti di sinistra si erano notevolmen-
te sviluppati.

Tale strage si colloca in un momento decisivo del-
la vita politica siciliana: alTtindomani delle elezioni de1
la 1a Assemblea Regionale Siciliana che aveva visto i PaRti
ti di sinistra uniti nel Bloccol del Popolo, conquistare la
maggioranza relativa dei voti e quindi il diritto ad assol-
vere ad un ruolo decisivo nel governo regionalee

Siamo, in pari tempo,,.in.piena crisi dello schiera-'
mento antifascista sul piano nazionale e internazionale • .il

Roma si apre la crisi di governo e potenti forze internazio-
nali e interne premono per l"esclusione del peI E del PSI
dal governo per bloccare l e rif~orme delle strutture econ.omi-
che e sociali del paese.

Risul ta evidente che a,d, armare la mano di Giuliano
furono forze collegate al bLOCCO agrario siciliano (e anche
a centrali straniere!) che eL~O impegnate a sviluppare un
aperto ricatto verso il partito della D.C. perchè rompesse
con i partiti di sinistra in.Sicilia contribuendo così ad ac-
celerare anche la rottura SU~ piano naziònale. Il che puntual-
mente accadde nelle settim.ane successive.

Ualtrocanto la banda. Gi:u.lianodiede un. seguito alla
sua azione terroristica e dopo' l.a strage di Portella, nelle
settimane successive si ebbero gli attacchi alle sedi. del.
PCI e del FSI e delle Camere del Lavoro in numerosi comuni
del paì:ermitano (S. Giuseppe Ia.to.,Partinico, Monreale, So.

Cipirello, ecc.), nel corso de,i quali furono assa.ssina-c:io
feriti numerosi lavoratori.

I .
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~iù in generale nella. gran parte della provincia
di Palermo si creò un clima di terrore che rendeva impos-
sibile l'esercizio delle libertà democratiche da parte dei
partiti di sinistra e della CGIL •.Tale clima di terrore
viene alimentatoxX sino alle elezioni politiche del. 18 apri
le 1948 che vedono una profonda modifica dei risultati elet
torali'in tutti i comuni di influenza della banda Giuliano.

Vogliamo prendere come campione il dato di flontele-
pre.

In sostanza, per lim:itareÌ a Montelepre: iT 20 aprile
1947 (elezioni regionali) il MTSdemocratico repubblicano}

1.-la lista di Varvao, prese 195~1 voti,. la DoCo 719 voti, il
partito monarchico 114, il Blocco del Popolo 70",Nel. 1948
la D.C. passa da 719 a 1.593 i uonarchici da 114~a 1.034,
il Fronte democratico popol,are" in cui è candid.a:toVarvaro.,
prende soltanto 27 voti", OCCO)~Te~ vedere poi,!, lep~ferenze

personali di Mattarella e degli. altri che non eranO' della zo-
na di '''pa.:rtinicoecomes 'imped3.:(ci sonò<ì.docum:entì 'in' pos-

sesso dell f Antimafia) al Fro'nt:edemocraticopopo.lare di tene-
re J!Una qualunque forma di propaganda elettorale in tutta la
zona.
Questi sono i fatti.

Chi ha tratto benefici dalla utilizzazione della ban
da Giuliano? Il P.N.M. da un lato e il Partito della D.C.
dall'altro. Ciò spiega la di.fficolt'àin cui poi si trova il
governo nel dare conto al ParI amento e al Paese della morte
di Giuliano.

t -
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Si verificò allora un fatto enorme. Il Governo si
servì della mafia per elimì:c.areil bandito. Giuliano dòve-
va essere preso morto perchè non potesse parlare •.Si crea,
poi, la messinscena della sparatoria nel Cortile De r~ria
a Castelvetrano. Il l'linistrodeD_ilnterno dell'epoca emana
un bollettino con cui si accredita la falsa versione della
morte di_Giuliano e si promu.ovono sul campo tutti i protago-
nisti dell'im'presa~ Il Colonnell.o dei Carabinieri Ugo Luca
venne promosso Generale. Il Capitano Perenze fu promosso~~~
giore. Il Prefetto Vicari fu promosso prefetto di.prima clas-
se e da li spiccava il volo sino. a diventare capo della Po-
lizia.

J:vT.abisognava anche im:gedire che la magistra"cura apri!!
se una qualche inchiesta sui. fatti e allora si pensò di Utaci
tarell il Signor Procuratore Generale di Palermo S •.E. Fili che. . era alla vigilia di andare in: p,ensione. Il Presidente del.la
Regione dell'epoca, Ono Franca Restivo (che poi diventerà

''l'!inistrodelllÌnt-erno'afian:ecr dì'vicari). si: inca.r:l:cà diòÌ-

frire a Fili un importante inc:~ico: almamento di entrarsi:
in q'liescenzalo nomina Cons'Ulente giuridico della Regione Si-
ciliana. E così il cerchio è~uso.

Vediamo così tutti gli organi dello Stato coinvolti
in una operazione che doveva servire a impedire che si accer-
tasse la verità sulle collusioni fra ~uni uomini politici e
la banda Giuliano •• l'laper raggiungere questo risultato si
fece risorso alle cosche mafio'se che ne uscirono rafforzate
e accresciute nel loro peso :golitico ..Tale peso politico la
mafia io utilizza nel contrastare le lotte contadine per la
R.A. e il rinnovamento sociale della Sicilia ..

l'
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2° Lotte contadine e Riforma agraria

Al momento del crollo del fascismo il latifondo
siciliano si presenta intatto nelle sue caratteristiche
fondamentali. Gran parte delle terre sono incolte o mal-
coltivate. La maggior parte delle grosse aziende (gli ex
feudi) sono in mano ai gabelloti.

Via via che il movimento contadino siciliano si
va organizzando sotto le bandiere della CGIL si sviluppa
la tensione nelle campagne. Gli agrari si rifiutano di ri-
conoscere le leggi agrarie dei governi antifascis,ti dei
C.L.N. Essi boicottano i decreti Gullo e Segni che modifi-
cano i riparti dei prodotti agricoli a i'avore dei m.ezzadri
e quelli per l t assegnazione delle terreincol te.,

Ì"lail primo scontro avviene attorno ai tt:grana.idel
popolotl. Quando il governo per' rii'orni,rele città: afi'amate
organizza l'ammasso, gli agrari mobilitano la mafia ...Vengo-
no uccisi: Andrea Raia, sl2;gretariodella Sezione Comunista

di Castelduccia; Santi Milisena ad Enna; D'Alessandro a Fi-
carazzi; Ì"~niaci a Cinisi.

I decreti Gullo, traggono origine dalla necessità
di aumentare la produttività agricola •.Si. spingano i conta-
dini a seminare le terre incolte offrendo anche l"incentivo
di una ripartizione più favorevole del pr<d>tto.

Si sviluppa, dal 1944- in poi e con un ritmo crescen-
te, il più vasto e organizzato movimento contadino della sto
ria della Sicilia.

Sorgono centinaia di cooperative che chiedono in af-

l .
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fitto le terre incolte o malcoltivate e avviano un rile-

vante processo di trasformazione di vaste arie.

Le lotte per l'assegnazione delle terre incolte

e malcoltivate e quelle per un più equo riparto dei pro-

dotti agricoli assunsero aspetti davvero drammatici.

:Nonvi è dubbio che il UlQ.V'Ìmentocontadino sicilia-

no con la sua parola d t ordine ll'fuori il gabellato dai feu-

di" abbia dato il via àd uno scontro frontale con la mafia •.

Potrebbe, infatti, sorgere l'interrogativo se il gabelloto,
./

come espressione di unaborghfrs'ia, l'limpedita nel suo svilup-

po~ non avesse diritto anche egli ad uno spazio nel proces-

so di trasformazione del latii'onda siciliano.

Era, infatti, inevitabile' che il gabellato, m.essa

con le spalle al muro d.a~bon.t:adini" r'sagisse con tutta la.

violenza di cui erano capaci le cosche, ma.fiose d.elle quali.

egli era espressione. Da qa la lunga catena degli eccidi di

dirigenti contadini commessi in: quegli anni.

Il fatto grave è che l"apparato dello Stato si com-

portò sempre in mododa garant;iJ:e 1r impunità degli assassinj~ e'

Jai mandanti. La questione è decìsiva e merita una spiegazione,

politica fondamentale.

Occorre, a questo fine:''ii'rispondere alI t interrogat:ivo:

verso quali forze politiche a~ orieatano le cosche mafiose

dopo il tramon.to del movimen:toseparatista?

Una parte si orientà v'erso i. vecchi esponenti del

trasformismo politico siciliano (li.berali, monarchici, e

qualunquisti). Una parte, inv-ece" si. orientò' verso il Parti.:-

to della Dem.ocraziaCristiana. L' operazi.one venne iniziata

già nel periodo in cui l'on. Salvatore Aldisio era Alto dom-
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di Liberazione e imposta una spregiudicata azione per daBe
una base di massa al suo partito .•Si manifesta. subito, nel-

missario per la Sicilia.
Uomini come Aldisio, Milazzo, Alessi, Scelba e

Mattarella all'inizio sono protagonisti di una battaglia
di recupero su posizioni autonomistiche degli strati di
piccola e media borghesia siciliana che avevano fatto la
scelta separatista. Aldisio diventa Alto cotmmissa~io
della Sicilia per conto del Governo nazionale dei Comitati

16.-

[
I

I
I

I
f

I
I
r
l

la azione dell'Alto Commissario Aldisio, la doppia anima d.el l
- i

lla politica che poi la Democrazia Cristiana seguirà negli anni l
successivi. Da un lato un programma di riforme e di sviluppo
democratico e dall'altro lax ricerca di un comp~omesso con i

, .

ceti parassitari isolani. Ques.tà contraddizione trova un nodo
risolutore nella rottura dell~unità antifascista nella prima-
vera del 1947.

Quando mettiamo in evid.enza questo aspett-o nel rappor~
tafra P.dellaD.-C.,",EFcos.che.mafios-esappiamo ehe:-;:ai..è trai;~..\

tato di un rapporto che' si è modificato nel corsO' degli anni,
avendo ampiezza e influenza variabi1.i•.

Abbiamo accennato già a,proposito della strage di
Portella della Ginestra al ricatto e alla pression.e che le
forze del blocco agrario siciliano intesero esercitare in
quell'occasione nei confronti del Partito della Democrazia
Cristiana perchè all'indomani delle elezioni regionali sici-
liane del 20 aprile 1947 andasse ad una rottura aperta con
i partiti della sinistra.

! .
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Mentre lo Statuto preparato dalla Consulta Regio-
nale, era stato il frutto di una. intesa fra i grandi par-
titi antifascisti che erano allora nel Governo nazionale,
accade ora, dopo la.strage di Portella, che si formi U,."'l

Governo regionale minoritario democristiano con l'appoggio
delle forze della-destra monarchico-liberal-qualunquista •.

La Democrazia Cristiana" dopo Portella, cede al ri-
catto del blocco agrario siciliano e anticipa in Sicilia
la rottura dello schieramento di. Governo, dei grandi partiti
di massa, che qualche mese dopo si ripeterà anche a livello
mazionale. Ecco perchè quando andiamo à discutere dell'im-
pianto della Regione Siciliana bisogna dire che venne attua-
to in qual clima e con queTID schieramento che preparò in Si-
cilia le elezioni del 18 aprile 1948. Nel corso di quelli cam
pagna elettorale vengono cOt:lp.i.trtii=::.~cil;i;a alcuni dei. più

.' efferati delitti di mafia co:ptr'oesponenti del movimento con-
tadino siciliano. Vogliamo ricio:r:."dare in modo particolare tre
episodi: Placido Rizzotto a Cor].eone, Epifania Li Puma a
Petralia, 'Cangelosi"a Camporeale'; dirigenti contadi.ni-dì que-
ste tre zone fondamentali nella provincia di Palermo e socia-'
listi. Perchè tre socialisti? Gli. assassinii si susseguono
a distanza di pochi giorni. Vi era. stata la scissione social-
democratica e il l'lovimentocon:tadino in Sicilia restava" in-
vece, unito; occorreva, dunque, dare un colpo al movimento e
da parte della mafia si sviluppa una campagna di intimidazio-
ni verso i dirigenti socialisti. Llassassinio dei tre è un
fatto sim.bolico; non a caso a:.dt.if"endere Liggio nel processo
per l'assassinio di Rizzotto vi. è l'avvocato Rocco Gullo,
allora massimo esponente della socialdemocrazia palermitana.,

l.
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Ecca perchè il voto del 18 aprile, in Sicilia
vede tutte le forze conservatri.ci e parassitarie fare
quadrata intarna alla Demacrazia Cristiana. Si crea un
clima di terrare per ricacciare indietra il MOvimenta can-
tadina che aveva .osata mettere in discussiane il daminio
del bIacca agraria. Il voto per la DC da parte di queste
farze è un'ipateca consapevole che si vuale mettere sulla
politica di quel partito Ce quelle stesse forze sana pronte
a ritit'are la fiducia data, CQ-Ule farannO' nelle elez.iani suc-
cessive, perchè se andiamo a vedere le ascillazi.O'nidei 'Toti
per la Demacrazia cristiana ~ certe zone della Sicilia, ve-
diama che:il rapparta fiduciario fra queste forze e la DC
non è un rapporta aganico e le casche decidono a seconda del-
le circostanze) ..La situazione~ però, i.n quel monenta pali-
tico ha presa una china ineluttabile; dapO' le eleziani del
18 aprile, infatti, si procede in Sicilia al consolidam~nta
della schieramento di centro destra al governa della Regio-
ne __Cade il governa mono cdore: d:i ;'-lessi ,che- ~era.stato una -r-

sorta di governa di transizione (monacolore DC ca~ appaggia
liberal-qualunquista di destra!.) e si costitui.sca il governa
.organico di centro-destra presìeduto dalI D onorevole RestivO',
del quale entrana a far parte com.e assessori gli espanenti
più qualificati del blocco agr'aria e del sistema dì potere
mafiosa. Tale schieramenta governa la Regione ininterrottamen-
te per sette anni: dal 1948 al 1955; è il famosa. settennio
"resti viano" dei governi del blocco agrario .•-Ecco, allora.,
la risposta all'interrogativo angoscioso del perdhè dell'in-
-quinamenta mafioso della Regione ..La Regiane siciliana è sta-
ta impiantata da uno schieramenta politico che era ltespressio

i -

ne .organica del bIacco agraria e del sistema <Ì.Ìf0ctere mafioso ..

t •
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Il decollo della Regione, le.fondazione della autonomia
richiedeva il contributo di tutte le componenti popolari
che l'avevano voluta e che avevano preparato lo statuto.
La discriminazione che si aprì nel m.aggio 194-7 verso la
parte più avanzata e combattiva del popolo sicliano, che
aveva dato un terzo dei voti (maggioranza relativat) al
"Blocco del Popolo", offriva lo spazio ad un sistema di po-
tere fondato sul clientelismo, sulla corruzione e sulla
mafia.

L'autunno del 1949 e la primavera del 1950 furono
caratterizzati in Sicilia da,una ondata di lotta per la ter-
ra di eccezionale portata. Decine di migliaia. di ettari dì

terra vennero occupati dai contadini che in molti casi pro-
cedettero anche alla quotizzaz:io'nee alla semina dei fondi.
occupati •. -

Et nota la violenza de~la repressione organizzata
in quel periodo dal Ninistro del].,';lInterno Scelba..•In Sici-

e C:'---,lia centi~aia di dirigenti e.,migl.iaia dicontaiiini':furono ,,'
arrestati e condannati, in molti casi, a numerosi anni di
carcere. Ma. nonostante la repressione il movimento continuò
a dilagare per molti mesi provocando, anche in Si.c.ilia,al-
l'interno della Democrazia Cr~stìana il pre~are delle ten-
denze favorevoli all' attuazio,n.e'di una riforma agraria.

Dopo un ampio dibatti:t:O'\')~ eAssemblea Regionale Sici.-'
liana, il 27/12/1950 approvò un'importante legge di Riforma
Agraria che oltre a fissare il.l.imite delle proprietà terrie-
re a 200 Ha, imponeva agli agrari alcuni vincoli per la -tra-
sformazione delle terre che restavano di loro proprietà.

l'
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Ma quella legge, varata in un clima drammatico,
doveva essere apertamente sabotata e restare per cinque
anni senza attuazione. A pag .., 223 della relazione in esa-
me si ricorda "l'offensiva della Carta Bollatatl scatenata
dagli agrari siciliani per bloccare l'attuazione delle leg-
ge. Ma quell'offensiva potè avere successo psrchè il gover-
no regionale presieduto dall'on. Restivo fu ben lieto di a~
secondare le manovre degli agrari e dei loro avvocati. In-
tanto gli avvocati degli agrari erano noti esponenti della
Democrazia Cristiana siciliana come il Prof. Gioacchino Sca-
duto (allora sindaco di Palel~o); il Prof. EietIDVirga (al-
lora Assessore ai LL.PP. del Com.une di Palermo); il prof. Lau- -
ro ChiaEsese, Rettore dell'Università, Presidente della Cas-
sa di Risparmio V.E. per le province siciliane, e, segretar:b
regionale amministrativo della D.C.; Il prof. Orlando Cascio"
uomo di fiducia del llinistro Eattarella •

Queste personalità, pre'sentan.do i ricorsi. degli agra-
ri, erano in grado ciiinfluenzeiXe fortemente l'att'ività del-
l'Assessorato Regibnale-all'tA.grico-l tura -e -aèlI "Ente- di Rifar-'-

ma Agraria •• Il personale dell!':Ass.essoratodelltAgricoltura
e quello dell' Ente di Riform.a Agraria, d;~,alt:rocant'o, era sta-
to assunto con i peggiori m ete:di del client'elismo privilegian-
do alcuni rampolli dellè più note famj_glie mafiose ...Le conni-
venze, pertanto, diventarono un fatto normale. Solo così si
spiega il fatto che per ben 5, anni gli agrari riuscirono a.
bloccare l'attuazione della Riforma.

Nello stesso tempo ve:nne attuata una colossale ~
~. s=è:t- truffa nei confront;i.dei contadini siciliani con la.
operazione vendita delle terre in violazione della legge di
RifoI'ma Agraria. Protagonista di questa operazione doveva

lO
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essere la ~~fia.
Le relazioni presentate- dalla Federazione Comuni-

sta di Caltanissetta, Agrigento e Trapani nel 1963 alla
nostra Commissione documentano gli episodi più significati-
vi di questa grande truffa. (vedi relazioni allegate). La
relazione della FederazZne Comunista di Caltanissetta docu-
menta come in quella provincia,. negli anni successivi alla
approvazione della legge, siano stcti venduti circa 20.000
Ha di terra.

A pago della relazione si legge infatti:
"Per avere una esatta dimensioD.e dell t enorme truffa consumata

ai danni dei contadini e della economia di interi paesi ba-
sta citare i seguenti dati~ le:terre venduta ammontano com-
plessivamente a circa 20.000' ettari; esse sono state pagate
a £. 300.000-400 •.000 per ettaro. cioè sono costate ai contadi-,

ni 6-8 miliardi più gli interessi e le taglie (vedi vendite
Riggiulfo-Cotugno) e le enorm. ~1?ese che sui contadini sono

""stategrava-te-(rtei fètidiDe:L~,:cront'ecam.ino, ITustunU.Xaro S' Hu-
stogiunto, acquistate dai ca,n1:;adini di S. Caterina tramite
una cosiddetta cooperativa di.C'amibattenti, dopo aver regolar*~
mente pagato cambiali per ben. d.ii.ecianni,i contadi.n.ihanno
constatato che ancora non avevano decurtato di una sola lira
il debito derivante dall'acquisto delle terrel).

Per le stesse terre che:ha..nnoformato' oggetto di que-
ste vendite in tutta la provincia (ripetiamo circa 20.000 et-
tari) se espropriate dall'EIliS in attuazione della legge di
riforma agraria sarebbero state pagate ai proprietari 80-100

mila lire per ettaro cioè, complessivamente da £. 1 milia~do
e 600 milioni a £. 2 miliardio Er, chiaro che le enormi taglie

l'
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imposte dagli agrari, dai mafiosi e d.adeterminate forze
politiche ai contadini hanno a~~to la loro tragica inci-
denza sulla situazione ormai rovinosa esistente nelle cam-
pagne. Quei contadini che, a suo tempo, comprarono le terre
sono stati i primi a fuggire dalle campagne oppressi dalle
cambiali e impossibilitati, dato il grave indebitamento, a
realizzare una qualsiasi opera di trasformazione.

Analogamente accadde ad Agrigento e Trapani e a Pa-
lermo come documenta la Commissione di Inchiesta nominata
nel 1959 dal Governo I1i.lazzoe presieduta dal Dr. I:1erra
(agli atti della nostra Commissione).

Ecco allora che il caso del fondo Polizze~lo di Mus-
somelirsu cui giustamente si soffema la relazione in esame-

j

non è un episodio isolato e n.emmeno eccezionale. Episodi ana-..
loghi si verificanono in decine di comuni della Sicilia Oc-
cidentale. Essi furono possibili perchè le cosche: mafiose di
quei paes:i:erano. ormai .entrate~ n.eT ..sistema di ~po.t;ere:della
Democrazia Cristiana di quei comuni .•Nel caso di Polizzello,
infatti, Genco Russo era ormai dirigente della Democrazia
Cristiana di Mussomeli dove arrivò. ad essere Congigliere co-~

munale oltrechè Vice Presidente del Consiglio di amministra-
zione!il Consorzio di Bonifica del ?lojo»~' .J JéH''r vg..~ f) A rvtJ~._

J:J.a, Genco Russo e i suoi com.plici quando andarono a
Roma per trattare con 110pera Nazionae Combattenti erano ac-
compagnati dai parlamentari der:rocristianicon" a,lla testa
l'on. Calogero Volpe che può essere definito il cervello po-

litico del sistema di potere mafioso in provincia di Calta-
nissetta.

Lo stesso si può dire per la vicenda del Dr. ì1ichel.e
Navarra, il capo mafia della zona di Corleone. Il Dr. Navarra
fu anche lui un capo elettore dellron. Calogero Volpe o di al-
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tri parlamentari regionali e dirigenti della D&C.
Analogamente si può dire del capomafia di Raffa-

dali pro!. Di Carlo che fu capo elettore dell'on. Di Leo.
Risulta evidente che i casi di Genco Russo a Mussomeli,dì
Navarra a Corleone e di Di Carlo a Raffadali sono emblema-
tici di una situazione molto diffusa in decine di camuni
della Sicilia Occidentale.
(Fare un elenco di capi mafia dei paesi più importanti e
delle borgate di Palermo e dei. collegamenti).
~~-uale df~-'-a~,~E __._-

Risulta evidente come nel periodo della nrla,tiaAgricolaU

le più importanti cosche ma.fi€~:sedella Sicilio-....Occidenta~e
confluirono nel sistema di pat:ere della D.C. Ciò spiega la
loro potenza e come riusciranno prima. a bloccare la Riforma
Agraria e poi a svuotarla largamente con la operazione van-..
dita delle terre. Ciò spiegaa:aiC':ttel'inquinamento della pub-
blica amministrazione. L'~nt~ dì Riforma Agraria~ i consor-

~--zidi bonifica{"L:'consorzi<ù:L- irriga:zione;.~~- ..

ecc. erano in mano alla Ì"Iafi.a.•..
La rottura del latifo,ud:oin Sì.cilia avviene attraver-

so un processocontraddittori.o:", Da un lato viene lIitardata
e distarta l'attuazione della ~egge di Riforma Agraria. Dal-
I r altro lato si realizza l v oper.'azionevendita delle terre
che offre un nuovo campo di a:t;ti.vitàalla Mafia .•

l'



"

"r-I
t,,

24.-

l''f..afiaUrbana

. .

Alcune considerazioni sul capitolo terzo: mafia
Urbana. 'Riteniamo valido l'approccio iniziale~l i f,t~.:>

di questo capitolo. E' necessario, però, avere il corag-
- , -gio di andare in maniera diretta, dopo questa premessa,

a rispondere ad un interrogativo del perchè e come avvie-
ne l'incontro fra la nuova leva mafiosa e la nuova leva
di uomini politici governativi che avanza sulla crisi del
blocco agrario provocando la caduta del Governo Restivo
nel 1955.. Per intenderci, quando si fa la biografia di Cian-
cimino come caso emblematico~ bisogna rispondere a questo
interDogativo: da dove è venuto: e come è potuto accadere?
Non ha fatto carriera per caso 1. Cioè noi siam.o costretti
qui a fare l'analisi da un lat.o del processo di sviluppo
economico, Ce alcune cose sono dette efficacemnt-e: la secon-
da metà degli anni '50 e gli anni. '60, l'espansione moriopo-
listica, la speculazione edili.zia, ecc:-.-)te, parallelamente,

'un-certo 'tIpo-di -'sbo'cco,politico. Per quanto riguarda la De-

mocrazia Cristiana dopo il cor.tgTessodi :Napoli, de,l 1954,
che vede la vittoria della linea Fanfani, prevale la conce-
zione integralistica, per cui l"'onorevole Gioia,. in provincia
di Palermo (per entrare nel merito!) dalla linea restiviana
di alleanza soltanto elettora1.e e governativa con forze di
destra espressione organica di. coschemafiose, ma mantenen-
do-le distinte e separate dal partito, passa invece, ad una
concezione integralistica, alltobiettivo di assorbìre allein-

I .
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terno della DCquelle forze (un assorbimento che va avanti nella

~ .•..', l' ..seconoa meGB.oeg_l annl '50 e per alcu=ì degli anni '60!). Non è
che RestiY"o disdegnasse il passaggio nelle ::ile della DCdi noti

esponenti del blocco conservatore. Vogliamo ricordare il caso del

Prof. Lauro Chiazzese (ex dirigente del FLI, diventato segretario

regionale amministrativo della DC). p~ Restivo come metodo fonda-

::.entale tendeva a D.antenere una distì.nzione col blocco di forze

pilÌ lJarassite.rio (La CESPA,il gruppo parlacentare degli ex fasci.-;.
sti uno dei capolavo'ri. dell'ono Restivo quando

"'D .. - + ' Il n' ~. "'/ - •. ..era. .;.reSlde:cl'J e de a neglone. .Grano'., c:.e;:n..l"'Cat::l regionali che costi-'.

to Cl costri::[ere le forze ex libeTali e =,oI:5l"chico-qualmDQuiste

tuivano

glone.
un >::rUDDOnarlamentare al servizio del Presidente della Re-.'_; ..L. .1.: ...:..

Con l' a'v'ìTentodi Gioia,,!!invece~ prevale l'orientamen-

cd entrare ~ella D.C.
.La

, .re.LcZlOne che la J-}:rederazinna CO!rl.uDistadi Palermo,
ba ::landat o , , ('l .. ..a.L..LavomSlSSlone Antimaf:'i.a: elenca i nomi e i cognomi d.el.-
le :;ersone che fino al 1956 erano state es;;cn:enti, consiglieri co--

r~archico e ce l partito liberale e che, Yie. via, passano con tutto il

::-cl..::::ali,è.e~~l'tati regionali e parlaITIB::nt:ari:l&zionali del partito ma'-
"",~~. "..".":'.;':' .', .. ~,.",~. -' "",",, .• ~' .•.-,_... '::;'''-.'-::--:.'.'''!.:;''::C'

loro codazzo alla DC. Da Di Fresco att'ue.:le P:residente della ProYincip

di Palerr::o, ad Arcudi e Ceram.i, che: scrH)" tutt,ora senatoriclella Re-

pù'tt.lica, ai :ratelli Giganti, uno assesso::,€: al COt:lunee l'altro

alla provir:cia, a padre e figlio Gut.tad=Ll::ro~, uno assessore e.l COITlU-,.'

:::8 ~ llatro alla provincia; Pergoli.z.:z:ì e cosi via. Le coschenrafio-.'
, . t .... "1 ~ . l.J-' -,. ..se c.::e era::o por al:rlCl c.e.La 10rza e...el;-core,~e Ol questl personaggi,

avevano fatto confll..:enza nella DCcon alla ~esta i. boss mafiosi del-

Pi,etro
Ior~etta, La 5arbera, Greco, Geobin.o, Vitale. ecc.
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Lo stesso accade in decine di co=~~i ~ell~ provincia: cosche ~a-
in città erano

~i pi~ monarchiche, le cosche i~ prc7iLcia erano ex-liberali ed
ex separatiste!) conffluisçono ~ell~ ::8. ::::bene,l'episodio di Cam-
poreale possiamo definirlo un i=fort~~io sul lavoro, nel senso che
a Camporeale la morte di.Alce~ico è ~~ incidente. In numerosi altri
comuni l'immissione delle cosc:_e ::B,:icse~elle rezioni DC a"'lf':.riene
pacificamente pur tra resistenze, contr~diizioni, espulsioni, riti-
ri sotto la tenda di esponenti ~e=oc~isti~ni, cattolici democratici,
che non accettavano questa i==issicne ~el loro Partito delle forze
legate alla mafia. A Camporeale la ~esistenza ferma e tenace del pr£
fessor Almerico provocò la reazione -=.-iole::.tadel boss Vanni S~cco
nei termini che sappiamo. E l'cn. Gio7anni Gioia, segretario della
DC à Palermo, non battè ciglio s p~oss~~i imperterrito nell'opera
c~_i2~ssorbimento delle coscl:.e=.2=i:;22::le: :::,srtitodella DC.

Nella nuova stes~..:.:,sè..e=" c€l~::itolosi è operato un gros-
salano tentat iva di diversivo s:£i2='0e.::.::O alla biografia. di Ciancimi-
~JO quelle di 8l:trepersone che '.-S::~O::C ir:5.icatecome altrettanti casi
e~1Jlematici del sistemà dr'pote:,s::e.::iosoin Sicrrià::--Sorprenie la
scelta del deputato socialista :?agor::s.Je::'lastessa biografia del
personaggio, cosi come viene ~~~~lica~a ~~lla relazione, non risulta
alcun legame con la Mafia. E allora ~erc~~ si ~ fatta tale scelta?
?er affermare che ognuno ha il s"t.:oG:::~3~8:.=ino?Risulta evidente che
si tratta di acoostamenti ina==issi:i::i. ~:'-::talogheconsiderazioni si
~ossono fare per gli altri due essi ~e::'~'ing.Dom~ico La Cavera
e dell'avv. Vito Guarre,si. -. t ."~0=e ~~mos reremo P1U avanti,
~a Cavera rappresenta largame~~e le :o:,;~esia imprenditoriale sici-
liana che tenta di oporsi alle ?oli~ica ~ei grandi grupp~ponopoli-
stici e rimane schiacciata. Li~e~so il cas~ Guarrasi che è il tipico
~~ofessionista distinato a re~~e~e i s~oi serV1Zl aillalto livello
tecnico e professionale.

I .
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Ma come lui ci sono decine di uomini in Sic~lia. La differenza
fra Guarrasi e gli altri consiste nel fatto che Guarrasi ha reso
servizi anche alle sinistre. Ecco perch~ si inf~erisce contro di
lui e non contro gli altri che più organica=ente e stabilmente
hanno espresso il sistema di potere mafioso. (Il notato Angele~-
la, il notaio Hargiotta, l'Avv. Orlando Cascio, il Prof. Chiarezza,
il Prof. Scaduto, il Prof. Vrenza, l'avv. Ce.cciapuodo, ecc.).
l'1aqui l'obiettivo è più ambizioso. Dalla nuova stesura della rela-
zione risulterebbe che il punto di massima espansione della potenza
della mafia in Sicilia sarebbe quello del governo regionale presie-
duto dall'on. Silvio fIilazzo (14 mesi che vanno dall'ottobre del
1958 al dicemòre 1959).

Si tratta di un falso storico. La rivolta siciliana
del 1958 è contro il sistema di potere arrogante, integralista,
antidemocr:::.tico, clientelare e mafioso del gruppo dirigente fanfa-
niano ih Sicilia.

In conseguenza della rotturaè.elblocco agrario in
Sicilia, a r:J.etàdefli anni '50, si crearono nuove possibilità di

._. . .. _ ~ .

inseri~e le fdrze della bictola
- •.. _ ..••.. c-_." .• ~. • •••.. ~ -~

e media t.orEhesia
.c.. .... _ ~,_._ ... _ .•...'-~

siciliana in un
rinnovato processo di sviluppo econòmico dell'isola .•In quel nuovo
cli::a si costituì in Sicilia il governo dell'ono Alessi (allora
vicino a Gronchi), che ~ipropose, anche se con timidezza e contrad-
dizioni, i temi dello sviluppo dell'Autonomia e, per la prima ì.Olta,
quelli di un piano di sviluppo economico regionale. Na un tale di.....
segno entrava in contraddizione con la strategia di espansione mo-
nopolistica nelle regioni ceridionali. Lo scontro si fece aspro e
ra"'nricinato. Si.-lliabes e di tale scontro SI.. ceterminò una profonda
crisi e UIl2 èifferenziazione nelle forze sociali e negli schiera-
2e~ti politici. Gna crisi si aprì tra la Co~~inèustria e la dire-
zione della Sicindustria, ouale organizzazioce delle forze della.'. ~

-= or~hesie. i:::prenditoriele isolana che preter::::.evanodi avere un
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ruolo determinante nel processo è:.i ind.ustrializzazione della
Sicilia. Anche nelle forze del capitalismo agrario si manife-
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starono analoghi segni di crisi ~ C2~sa èelle scelte politiche
del r:ercato Europeo e della ::"::2 =-e~ :;J:;::c~ezionisw.ogranario (prez
zo politico del grano duro, ecc.). ?i-~ i:: generale, la stretegia
di espansionè monopolistica, in q~el?eriodo, riproponeva il pro
blema dell'ineff"icienza e delle. o::.o~e::eizzazione dell'apparato
amministra ti~o e stat3le.Si i::.;o::e-,-as..r:.c'::.eun ricam.bio di tutto
il personale politico incapace di e.c:eS-\le.::,siai llnuovi tempill•

L'ideologia per tale ?io&=2io, dal '55 al '58, la
fornì anche in Sicilial'intes=-alis::.o ::e.:::.faniano,che conquistò
le leve di comando all'interno della ~e::.ocrazia Cristiana, con la
velleità di essere portatore d:..,..:::a;oli-:ica Eli sviluppo e è-i rin-
novamento.

Ma la contraddizio::e ~c=è..a=entale era rappresentata
dall'accettazione di
esigenza di un reale
~ia questi gruppi si

-., . . . tun dlse6~c ss~~=~o c~e Sl scon rava cou
sviluppo~e=oc~stico. In particolare in
GlQstr2ro::c s.::;:"j:.toi;::capaci di intendere

la
8ici-
il va-

lore dell'Autonomia. Donde "\1:::' pi'Ì r.:::..;:.::.oloroscadimento a. gruppi
di potere, col risultato che, s-::;:=-l~c=::eè-el lIfanfanismoll, si fece

governo, spregiudicato e ser::.za;:;(';r:;.:;::o:..i,assetato di comando e ric-
chezza. Tale personale si ::.ost=-~è-is;ar:.i~ile~er un rinnovato ten-
tativo di colonizzazione, per ~La vera e ?ropria subordinazione
della Regione alla politica di rapi::a dei nonopoli, secondo un di-
segno che era stato aperta2ents ?r0S?e~~ato sin dalla fine del
1955 al convegno del GEPES di Pe.ls==-Q..I:: quell'occasione si riu-
nirono a Villa Igea sotto la~'::,ssi=e=ze. del-Pro!. Val letta, i più
bei n02i della finanza italia~e. ?e~ ~~re =0 ad ogniipdEsi di pro-
gramoazione econooica regioT-ale

, .

i-'
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Venne rapidamente liqui.dat.o,pertanto, il governo
Alessi. Al suo posto si insediò nel '56, il governo La Log-
gia, che si presentò immediatamente, come il coerente in-
terprete della strategia monopolisticae dell'integralismo
fanfaniano ~

Risulta evidente che in una realtà come quella sici-
liana, e in presenza del regime dì autonomia, il disegno
monopolisti co doveva non solo scontrarsi con le forze avanza-

&.,te della classe operia e del movimento democratico e autono-
nista isolano, ma scatenare una rivolta in settori importanti
della borghesia isolana e nelle; stesse file della D.C.

hl
!
I
l
I

L'occasione venne appunta dal tentativo di colpo di
mano di La Loggia che nell t e,sta.tedel t 58, battuto nel voto
sul bilancio, rifiutava di dim:ettersi.

Nella lunga battaglia parlamentare caratterizzata
dall'ostruzionismo delle sinì.stre."si doveva aprire una pro-
fonda differenziazione nel gruppo parlamentare DC sino alla
spaccatura apétta'~ Si arriìrJ:'dopeiuna lunga cnsi;alla elé::c'

zione dell' on. Silvio Nilazz.Q alla presidenza della Regione
e alla rivolta autonomistica. del '58-'59.

La battaglia politica..che sboccò dalla formazione
del primo governo regionale dell' on •.l'Iilazzofu -4la nei pi ~

~1?"~"S' condotta sul terren.o della di.fesa della democraziy
dell t Autonomia siciliana e dalla Costituzione repubblicana.
Certo, la vittoria democratica riportata con la formazione
dei governi r"Iilazzoera sin dall"inizio limitata da comu.zio-
DÌ negative (quali le.convergenza sul piano parlamentare della
destra missina, quaEEL subito peraltro riassorbita all'alleanza
con la DC, e il carattere contraddittorio della linea politica

:1

!



b-"-

~~:~-~T'
"':'.--.

30 ..-

e c..ellaformazione milazziana). Errori successivi - e deplorevoli
elementi trasformistici e di provocazione - contribuirono ad of-
~uscare il reale valore democratico e aut02o=istico di quella bat-
taglia, favorendone sia incompreBsioni, sia interessate falsifica-
ziO:li.

Resta tuttavia il fatto che quella battaglia fu data,
e fu vinta, per sventare un colpo di mano autoritario contro l'As-
sesblea regionale siciliana, nella lotta contro tutta l'azione per-
vicacemente portata avanti per anni dal gruppo dirigente fanfania-
no c..ellaDC per paralizzare e sabotare il funzionao.ento degli isti-
tuti autonomistici, servendosi soprattutto del ricatto anticomuni-
sta. Fu merito de Il' on. J:Iilazzo il respingere il ricatto anticomuni)
2ta in nO:le della causa autonoTistica; fu S"G ..O limite ed errore il
restarè in parte impigliato nellfanticolTI,unis3o e nella illusione
che il collegamento con forze di destra potesse servire alla Sici-
lia.

i'f-r:£' naturale che in qu.~l cli8a~5rofondo sommovimento
c..eTIavita sociale e politica dell'isola alc~~e frange mafiose ab-
bia:J.ocercato di troyare addentellati con eS-';:)Qnentid.el nuovo go-

.' _ "~ .• ~ •• -~ _', .•• ...,. ':""7':O' __-::~"-:"_ ~",.~. _~..,...-_ ""'~~:"""o:-'." .,. _ ,,,."~~,,,,,,""""-~ ...,.--._ .~"o " .- e' . .._ •. ".~~_.. ••..• --"0".-" '","

";rerr:o.r':aè un grave e inar::lmissibiletentativo di diversivo l'af-
=er:::azione ciella relazione che quello fu il periodo di massima espa,g
sione del potere .p"ma.LlOSO.

Lo schi8ramento di forze che si costituì attorno a
l'ii lazzo per la sua insufficienza parlamentare e per la sua etero-

iimostrò inca::çreed:..governare la Sicilia e tutta l'av-
ve::tura durò 14 mesi. Si manifestarono rita.r:.i nel capire i limiti
è-i c,'.lellosCGieraI:lento e si aliclentarono a:J:c::enel per delle illu-
sior:i su ç~ello che era possibile fare i~ q~elle condizioni. Ea in
çè.:e l treve :;:;eriodo,sotto la s:;;intadei pa::,titi di siJi:r.istra , f:urono

, .•... l - .".".J-" .J-".t;o" ""'I 1 cacciata .a"C-:~aue a-,-cur:.eesempJ.arl lnlZlal"lVe an:...lr.:la-,-la.:i) ..•..a ocefRn:X dl
G-e:-~coRusso e Vanni Sacco tai consorzi <ii z,c::ifica; 2) l'inchiesta
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sull' ERAScon la flerra (agli atti della Co::::~issione).
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Il sistema di potere mafioso ricevette invece
nuovo alimento dal modo in cui, da parte di alcuni set-
tori de~la grande industria e del partito della DC, si
operò per rovesciare il governo rIilazzo in Sicilia. Si
sviluppò una campagna allarmistica da 11Patria in pericolo"

, 'c~=:c-~-~-dUft;::trréo .:Ja::èO .tt-~~Y" (itzt:-;;.-: ===-)----

affermando che tutti i mezzi erano buoni per arrivare allo
scopo di far cadere quel governo. E i mezzi usati furono
quelli del ricatto à della corruzione verso alcuni esponen-
ti m quel governo utilizzando, ancora una volta, la mafia.

Contemporaneamente per riconqui.stare la Direzione
della Regione la DC non esitò a dar vita allo t!schieramento
antimarxista Il< ,e a consegnare la Presidenza della Regionerl ~4'}G/ZAQU/~ . .hl . .al monarchico ~@e ,fe (oggi senatore del f1SI) e a iA"Jt~~

nel g.())leX!lO~_9J20ne~del__Ì'I~I_/
f-'--'-" - -

"--..Si faceva compiere alla Sicilia un passO' indietro
di almeno dieci anni dando nD~OVO spazio alle forze peggiori

"del cliem:t.eli13n:!.oedell tascarismo mafi~a.-,' .-••
/'. --;:]: --(" . . -----

"-.-:Er'1f1itI@ ~;è ~a sconfitta della "rivolta milazzianall

costituiva una nuova delusione del popolo siciliano e apri-
va un periodo di difficoltà n.elle lotte per 1.'autonomia e
il rinnovamento democratico della Sicilia.

L'apertura di una nuova fase nella vita politica
. f.c'v(W;~~titaliana con lalfunrioneCEi. governi di centro-sinistra dove-

~r
va aff{re alcune possibilità nuove di iniziativa per lo svi-
luppo della democrazia anche. in Sicilia. Non. è casuale che
la costituzione della Commissicne Parlamentare di Inchiesta

~t.i/ £O,A:.<:.sulla r'Iafiadoveva mivare proprio nel. 1962 a11 ti' i.riziod~11a
esperienza dei governi di centro-sinistra.

;1

;'
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Eppure . d /)111 Q.;1I41f0hv .....t. . l. .t. ls~ ovevano 'l'V suu~o ~ ~m~ ~ e e con-
traddizioni del nuovo schieramento di governo anche per
quanto.riguarda la lotta contro il sistema di potere mafio-
so. L'esempio più significativo di queste contraddizioni
è costituito dal comportamento del governo regionale verso
il Comune di Palermo.
Fu il Presidente della Regione del 'l0 governo di centro-sini
stra in Sicilia, on. Giuseppe DtAngelo)ad accogliere la pro-
posta clllUlunistadiun' inchiesta,-,1 rapporto mafia-enti loea
li nella Sicilia occidenta~eJin primo luogo)a Palermo.

Vd/
I1a quando il Prefetto Be~ino, depositÒ< la sua clamorosa re-
lazione sul Comune di Palermo, e il gruppo parlamentare COllUl.-

nista all'ARS presentò la mozione per lo su-ioglimento del.
Consiglio Comunale, Dr il Presidente D'Angelo e la maggioral'lZa
di centro-sinistra non furono capaci di compiere sino in IaR-
do il proprio dovere e la mOZLQne comunista veniva respinta
con 43 voti contro 9-3 rJ Lima e soci rimasero in sella e..;?uti-

..-:.~,~1-z~.él~2:2..è~L~z:.s.?~E.~:q~~,~,i.,J:).'_llng:el'7pote:r.onoorg,an:izzarela 1.~J
vendetta sino a estrometterlojcon l.'aiuto di gestori delld:.
esa.ttor.i~dalla soana paliti.ca l~icilia!la.

~'1"""4.40.La gravità dellacomi>:~z:ione d.ella mafia all'lsistema
di potere democristiano in SiciJ.Ìa agli inizi degli anni 160,

è efficacemente documentato del.la relazioni che le Federazio-
ni comuniste della Sicilia occìdentaleconsegnarono alla Com...,.
missione Rarìamentare alla fine del 1963.

Il pcr è stato l'unico Pa.rtito che ha offerto alla
Commissione Antimafia simile collaborazione. Vogliamo sotto-
linearlo a testimonianza della coerenza e della continuità
dell'impegno del nostro Partito su questo fronte di lott'a per
il progresso democratico&lla Sicilia.
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Pubblicheremo pertanto, quelle relazioni come appendice
di questa nota. Nessuno, oggi, a distanza di 12 anni mette
in discussione le cose che allora noi scrivevamo.

Si sostiene, invece, che la situazione sarebbe pro-
fondamente cambiata e che uno dei risultati più rilevanti
sarebbe costituito dallo affievolirsi del rapporto fra ma-
fia e potere politico fino quasi ad annullarsi.

Non vi è dubbio che molti cambiamenti sono avvenuti
e noi comunisti siamo i primi a sottolinearlo.

Nel documento che il Comitato Regionale Siciliano
del PCI ebbe a consegnare alla nostra Commissione in occasio-
ne dell'ultimo sopraluogo a Palermo si dà un quadro chiaro e
siffiboliee di tali cambiamenti:

/1 Non vi è dubbio che la costituzione dell f Antimél.fia,la
sua semplice presenza nella vita politica, la stessa azione
repressiva - che tanto spesso però è stata usata in direzione
sbagliata - iniziata dopo la strage di Ciaculli, hanno inde-
.holitoil. prestigio',della mafia... .'L.,"~ - - - - •. ',.'

Le inchieste condotte dalla Commissione nei più diver-
si campi di attività hanno int{morito molti uomini politici,
amministratori e pu-Oblici fu.nz.ionanie li hanno resi più cau-
ti Elnei loro rapporti con la mafia.

Prima del 1963 molti mafiosi ostentavano i loro rap-
porti con gli uomini politici e gli amministratori locali e
viceversa ..

La presenza dei mafiosi nei seggi elettorali era
sfacciata e aggressiva. Oggi questi fatti vistosi di rapporti
fra mafiosi e uomini politici si sono rarefatti.
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Questo indebolimento, del prestigio della mafia
è dovuto pure ad un processo di maturazione sociale, ci-
vile e culturale del popolo siciliano, dalla scolarizza-
zione di massa, dallo sviluppo dell'informazione.

r~ tutto ciò non può far dire che la mafia non
esisterebbe più, che i suoi rapporti con il potere politi-
co e pubblico sarebbero stati definitivamente ta@iati, nè
che la mafia si sarebbe trasformata in puro e semplice
gangsterismo. //

In realtà sono avvenuti mutamenti nella dimensione
territoriale del fenomeno mafioso - la sua esportazione al
Hard - nell'allargamento dei settori e dei campi di azione
della mafia, nel suo modo d f essere e nel suo comportamento .•

La via della semplice. rep'ressi.o'ne-che colpisce
llescrescenza, ma cuenon modifica. lthumuseconomico, socia-
le e politico nel quale la mafia affonda le sue radici - non
ha portato e non po~eva portare a risultati definitivi.

~--". _. - - ..
Seguendo' 'la vià della pura repressione non. ci si è

spiegati o sia è spiegato mal~ il sign.i:ficatodella rinnovata
virulenza della mafia dalla strage di Via Lazio fino ai più
recenti fatti della zona Partanna~PaIlavicino-Sa~ Lorenzo a
Palermo.

Si è così caduti neIIa conìusione da parte delle forze
dell' ordine; si sono.fatte delle' t'eoriz'zazioni su seconde,
terze, e perfino quarte mafieLsi è arrivati alla equaizione
mafia==delinquenza urbana.

L'esplodere della mafLa a I:1i.lanoed in altri centri.
del Nord, il moltiplicarsi dei sequestrl di persona a scopo
di riscatto (nuovo terreno di.at:tività della mafia, ma non
solo di essa) hanno portato argomenti a queste tesi.

•. 1. I

j

ì
l
l
I

I,
l
1
l



, .

35.-

Ora è indubbio che nellJesplodere della criminalità
al Nord vi è un elemento tipico di tutte le realtà nrbane,
delle grandi metropoli capitalistiche; ma non v'è dubbio che
in questo quadro un posto specifico ed autonomo appartiene
allam: mafia, il che non esclude che possano aversi intrecci
di fenomeni mafiosi con fenomeni. puramente delinquenziali,
particolarmente sul terreno del reclutamento della "manova-
lanza~.

Non v'è dubbio che il m.odo assurdo con cui si sono
scelte le località di soggiorno obbligato per i mafiosi ha
favori to il loro inserimento aI. l'forded una certa facilità
di reclutamento di nuove leve fra. gli strati più emarginati
e disperati di emigrati siciliani., una facilità di presa su
attività quali il racket della oaIlolSlopera,la speculazione
edilizia, certe attività commerciali, oltre al contrabbando
di droga e ì sequestri di persoI:Ia •.

In questo quadro che ha elementi di intreccio com-
plesso la specifici tàmai'iosa specie' dei "gruppi d-dirigenti!f' ..

rimane intanta.
La mafia si presenta oggi. come una grande trama che

dalla Sicilia si estende al Continente; le sue radici, il
suo humus, il suo terreno di accumulazione finanziaria, di re
clutamento e di selezione dei migliori quadri ed infine il
rapporto con certo mondo politica, continua però a rimanere
la Sicilia.

Così come la mafia si t.ras.ferìnegli Stati Uniti con
l'ondata emigratoria, così è a~rv-enuto con il suo tra~ferimen-
to al Nord, favorito anche d.ai soggiorni obbligati.

, .
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Ma la "centrale" non solo in termini "ideali" o di

tradizione, ma in termini di terreno di continua riproduzione ri-
mane la Sicilia.

Ciò non esclude che lo strato superiore, lo stato
maggiore si distribuisca fra la Sicilia e il Nord e perfino l'Est~
ro, ricco di enormi mezzi finanziari, incrementato particolarmente
negli ultimi anni col traffico di droga e cm i sequestri, e quindi
di grandi possibilità di spostamenti e di collegamenti.

L'arresto di Lir;gioe la scoperta delle connessioni
tra i ièquestri in Sicilia e alcuni grossi sequestri al Nord, la
personalità e l'attività di alcuni dei mafiosi arrestati confermano
questa valutazione. Certo, a fianco della Mafia siciliana un peso
crescente assume oggi la mafia calabrese come dimostrano i recenti
arresti collegati ai sequestri di persona a Roma e al Nord.

I mafiosi costituiscono oggi una grande potenza finan-~:
"i:ziaria. L'Enoteca Baroni~ scoperta a Milano, aveva un deposito di ~,

vini pregiati per un valore di oltre un miliardo di lire. Il Guzzar- >!
O( !

di , implicato nei sequestri, è anche un grosso appaltatore edile .-
(ha avuto anche un appalto nella costruzione della metropolitana di
Milano). Il commercialista palermitano Pino Mandalari (candidato
del MBI alle elezioni politiche del 1972) ospita nel suo studio
le società finanziarie di alcuni fra i pi~ noti gangster tra cui
Salvatore Riina, braccio destro di Liggio, e il Badalamenti di
Cinisi, nonchè quelle dipadre Coppola. Tali società intestate a
dei prestanome, si occupano delle attività più varie (dall'acqui-
sto dei terreni ed immobili come beni di rifugio alla speculazio-
ne edilizia, alla sofisticamione dei vini).
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Ma, come si diceva, lo sviluppo di una rete ma-
fiosa a carattere nazionale per controllare alcuni traf-
fici o per organizzare i sequestri non significa che ci
troviamo di fronte, a un pug~o di gangster sradicati dalla
realtà locale che li ha espressi. La denunzia-confessione
del giovane Leonardo Vitale (il cosiddetto Valachi sicilia-
no) ha offerto un vero e proprio spaccato di che cosa è,
ancora oggi, una cosca mafiosa in un rione o in una borgata
di Palermo. La cosca mafiosa di Altarello di Baida-Bocca-
difsco, a cui era affiliato il Vitale, era dedita ad attivi-
tà tradizionali come quella dell'estorsione (il Vitale ha
comunicato alla polizia un elenco di estorsioni sino ad al-
lora del tutto ignorate e successivamente confermate dai co-
struttori edili che le avevano subite) e di tipo nuovo come
la speculazione sulle arse. Non solo, ma permane la divisio-
ne delle zone di influenza tra le varie cosche. (Il Badala-
menti è intervenuto recentemente da arbitro fra la mafia di
Altarello e quella della Noce per una questione di competen-
za territoriale).

Il recente attentato al vecchio boss Vincenzo Nicole!
ti, subito dopo il suo rientro dal soggiorno obbligato, ~
sequenza di delitti che si è susseguita nella zona (il qua-
drilatero Pallavicino-Partanna-Mondello-Tommaso Natale) met-
te in evidenza l'esistenza di una realtà analoga in quel
gruppo di borgate rispetto a quanto denunziato per la zona
di Altarello-Boccadifalco. La recrudescenza di attività cri-
minali nella zona Cinisi-Carini-Partinico-Roccamena in rela-
zione all'attività deLgruppo mafioso legato alla famiglia
di Padre poppola indica che anche in zone della provincia
permane e si sviluppa l'attività delle cosche mafiose locali

I
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Tutto ciò indica la ricostituzione (nonostante la repres-
sione degli ultimi ann~di un potere mafioso su base ter-
ritoriale con l'aggiornamento delle strutture tradizionali
nonchè dei campi di attività. Uno dei campi nuovi di atti-
vità è costituito, nella zona del vigneto, dalla sofistica-
zione su larga scala. Ma. continua l'attività tradizionale
tipo abigeato, controllo della guardiania, dell'acqua di ir-
rigazione, dei consorzi di bonifica e degli appalti. Questi
i~tti dimostrano il permanere di connivenze fra potere mafio-
so, amministrazioni locali, funziona~i pubblici, uomini po-

•litici. La denunzia del Vitale ll.i.meggiavaanche questi aspet-
ti, confermando come il potere DC nelle borgate di Palermo
sia, ancora oggi, fondato largamente sulla compenetrazione
con la mafia.

Lo stato maggiore nazionale della mafia stabilisce
un suo rapporto di influenza e di intervento diretto, di
volta in volta, sulle singole cosche locali che pur conservan•..
do (come è nella tradizione della mafia) una loro autonomia
si cmmportano anoora come cellule di una organizzazione arti-
colata pronte a rendere servizi allo stato maggiore nazionale,
nella attuazione delle sue imprese. Un esempio di questo rap-
porto è fornito dal sequestro Cassina. Et ormai dimostrato
che il sequestro dell'iugegner Luciano Cassina fu organizzato
dalloftstato maggiore nazionale\~on un ruolo importante asse-
gnato a Padre Coppola. I killers per l'attuazioae del rapmen-
to furOIlO, poi, forDiti .dalla cosca mafiosa di .Altarello di
Baida (zo•• illcui le abitudiai del Cassi'" erUO particolu-
mente coaoseiute).
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In questo quadro un ele1lltlntoIlUOVO si viene a de-
lineare: quello di un certo spostamento delle simpatio po-
litiche della mafia e di una sua utilizzazione nella "stra-
tegia della tensione" e in collegamento con le trame nere.

1fil _~~~}-_~9.~~_.,.~~:._7~~_~~m~:,i._1974S' quot .diano
il "Gio1on il giorfalista Git;rgiotocca ponr il p obleJ

d='-.i ìlm>--rtrettor_apP,brto--trs. ---t1a. tia ....e. -~QBei{eti n"" seq~e-
strinop più in ter\nini intet-rogat vi •

." I giudici Turone ed Areai considerano il rapporto
tra mafia e trame nere "qualcosa di più di una semplice ipo-
tesi di lavoro ft ••

E' noto che durante le elezioni regionali del 1971,
che videro una forte avanzata del MBl. gruppi notevoli di
mafiosi di borgate palèrmitane e di certi quartieri popolari
spostarono la loro attività elettorale dalla DC al MBI.

I corrieri del tritol0 scoperti a La Spezia conferma-
no gli interrogativi sui collegamenti fra contrabbando e tra!
fico di armi e di esplosivi e attuazione di alcuni sequestri
di persona.. E' casuale la fuga di Liggio nel Novembre del
1969 - alla vigilia della strage di Piazza Fontana - e il suo
scegliere Milano come base operativa?

E la scelta da parte di grossi mafiosi di Pino Man-
dalari, già candidato del MSI come consulente finanziario
è pure casuale?

E le voci su una utilizzazione di killers mafiosi
per l'assassinio di dirigenti politici nazionali in caso di
golpe da parte del gruppo Pomar-Micalizio non sono forse
indicative? Questi elementi e gli interrogativi ancora aper-
ti assumono rilievo e diventano oltremodo preoccupanti se
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si tiene presente che la mafia in passato ha sempre
avuto un ruolo di punta nella battaglia delle rorze
reazionarie contro il movimento popolare.

Le cosche mafiose sono state utilizzate in ma-
niera spregiudicata contro il movimento operaio e con-
tadino siciliano dalle forze del blocco agaario per im-
pedire la riforma .agraria; la lotta del popolo sicilia-
no per la sua emancipazione è punteggiata da decine di

..~artiri trucidati dalla _t'ie. al servizio della Conserva-
zione.

Questa rapida messa a punto sull'evoluzione del
•fenomeno mafioso è sulle caratteristiche che è venuto as-

sumendo negli anni più recenti ci conduce ad alcune conclu-
sioni.
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I cambiamenti anche profondi che sono intervenuti
nel modo di essere della mafia non consentono, comunque, di
affermare che essa abbia perduto la sua caratteristica origi-
naria della incessante ricerca del collegamento con il potere
politico.

Tale collegamento continua ad esistere e trova ali-
mento in un potere oligarchico e cli~ntelare che rifiuta siste-
maticamente una vera dialettica democratica, mortifica le isti-..tuzioni rappresentative, impedisce lo sviluppo di forme nuove
di partecipazione e controllo democratico dei cittadini.

L'inchiesta condotta,)Wlla vicenda Mangano-Coppola
8pagnuolo, sul Caso ~{imi alla Regione Lazio, sulla fuga di Lu-
ciano Liggio dalla Climica romana ecc. ha consentito alla Com-
missione di raccogliere una documentazione imponente sul come,
anche fuori dalla Sicilia, la mafia possa utilizzare il sistema
di potere clientelare per svolgere la sua attività.
(Relazione •••••••••••• )

Ecco perchè sarebbe un grave errore l'accoglimento
da parte della Commissione della tesi secondo la quale si sareb-
be esamrito il rapporto mafia-potere politico. Nella città di
Palermo, per esempio, tutta la documentazione raccolta nel cor-
so della inchiesta negli anni '60 conserva la sua validità. Il
comportamento,ancora oggi, del gruppo dirigente della D.C. nella
gestione del Comune e della Provincia di Palermo offre il ter-
reno più favorevole al perpetrarsi del sistema di potere mafio-
so.

Ciò non significa che non vi siano dei cambiamenti. Si
cerca di dare veste di apparente modernità alla gestione dei
vari enti. 118 nella sostanza il sistema di potere resta client~
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lare e mafioso. Gli stessi tentativi che una parte dei diri-
genti regionali della D.C. stanno compiendo per avviare un
processo di risanamento della vita politica regionale resta
privo di consistenti effetti se non si colpisce alla radice
il sistema di potere che nelle città e nelle province della
Sicilia occidentale da alimento alle cosche mafiose.

Al vertice di questo sistema di potere a Palermo,
da venti anni, si è insediato l'attuale ~Iinistro della Marina
Mercantile on. Gioyanni Gioia. Abbiamo già descritto il modo
in cui nella seconda metà degli anni '50 l'on. Gioia, diventa-
to segretario provinciale della D.C., organizzò la con~nza

nael suo partito delle cosche mafiose ex monarchiche, liberali
e qua1unquiste.

Quell'impianto non è stato ancora debellato.
Che il sistema di potere mafioso a Palermo conduca all'on. Gioia

oL.'o1.LL,,~r-~ -è descritto da tutta la documentazione in possesso dellaCommis-
sione. I sistemi attraverso i quali si impedisce ogni dialetti-
ca e controllo democratico nella vita della D.C. palermitana..

)olécdocumentat; nel famoso "Libro Bianco" delle minoranze D.C.
inviato in data 17/11/1970 alla Direzione di quel partito (agli
atti della Commissione e che allegliamo). E' nell'ambito di quel
sistema di potere che si svilupp~la coppenetrazione con la
mafia.
Prendiamo il caso Vassallo. Il docuemnto n. ì];' del~ r6,r~
a firma del 8t~~£t Della Chiesa offre uno spaccato di come
si è potuto edificare un impero economico che è diventato un
pilastro decisivo del sistema di potere mafioso a Palermo. Ma
da quella relazione emerge la funzione decisiva dell'on. Gioia
con i suoi uomini di fiducia dislocati in posti chiave (assesso-
rati, uffici, banche, enti economici, aziende municipali, ospe-
dali, ecc.).
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La {~r,,(2;"'deigiornalisti è stata attratta dallo
interrogativo se esistesse o meno una società (la VA-LI-GIO)
formata da Vassa11o-Lima- Gioia. Ma il problema non è di pro-
vare la esistenza del contratto giuridico fra i tre. Il rap-
por~o del Prefetto Beijt~~~a relazione del1'on. v~t~{
e ~ rapportf circostanziat( della Polizia e dei Carabinieri
dimostrano che Vassallo: 1) ha avuto la licenza di appaltatore
edile grazie ad un falso della famiglia Ferruzza (altro pila-
stro-del sistema di potere mafioso a Palermo che pux poi di-
venterà socio di Vassallo nella vergognosa speculazione edi-
lizia della "S. Francesco Pirainetol1 Elimargini dell'autostra-
da Palermo-Punta Raisi). (Vedi rapporto Della Chiesa); 2) ha

t" ....; (..411

conquistatq" il ~ì:'eTW appalto (quello della fognatura di Tomma-
.• ~ Lv<. Lt;' ..l-\.-{so Natale ~l8pinJr~lo) costringendo, con un tipico atto di

mafia, i concorrenti ad abbandonare il campo (vedi rapporto
aella Chiesa)e rapporto Questore di T ..,CtMu" e con il favore~ .,
della giunta comunale capeggiata allora dal f'1/'t-.(_ L-Lb~elt S ,,'L.
3) ha potuto I1decollare" come grande costruttore edile grazie
alla bene~Q~enza del Sen. Cosenza diventato intanto Presièente
della Cassa di hisparmio per le province siciliane, che gli
aprì crediti non Garantiti sino a 700 milioni di lire d~n
4) ha potuto violare impunemente il piano regolatore e il regm-
lamento edilizio in numerose costruzioni (elenco rapporto Be~1-.VL..no);5) in alcuni casi i progetti Vassallo venivano approvati
dalla Commisione e dal Consiglio Comunale prima di essere pro-
tocollati (vedi documento 705 agli atti della commissione);
6) gran parte degli edifici che il Vassallo ha costruito erano
in anticipo acquistati o presi in affitto dagli enti pubblici
e prenotati dal Comune e dalla Provincia per essere adibiti
ad edifici s~~lastici mentre non si utilizzavano le somme messe
a disposizione dalle leggi dull'edilizia soolastica.
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(Doc. n. '705)
Tutto ciò dimostra un legame organico fra il Vassal-

lo e il gruppo di potere dominante a Palermo che Ea capo a
Gioia.

D'altro canto le famiglie Cpsenza e ijoii hanno rea-
lizzato mDE diverse operazioni di acquisto o vendita con il
Vassallo. Sono note le vicende del rapporto del Col. Lapis
della S u."'V\i~.••.Ài. 0u..•.Y'- che documenta tali operazioni e accusa- .il Prof. Cusenza di le~ami con la Mafia. El noto, come alcuni
anni dopo;allorquando leone Gioia divenne Sottosegretario alle
Finanze, il Col. Lapis ebbe a ritrattare in parte quelle accu-
se. Quella triste vicenda è stata oggetto di drammatiche sedu-
te della Commissione (seduta del 21/XI/1967 e successive).
L'on. Gioia, ha ritenuto di potersi difendere con l'argomento
che gli affari tra Vassallo e Cusenza per l'edificio di Via Duca
della Verdura sono preceden~tla Domina del Cusenza a Presidente
àella Cassa di Risparmio (ma i due si erano già conosciuti bene
per la fognatura di Tommaso Natale ••• quando Cusenza era Sinda-
co di Palermo). Sempre secondo Gioia le vendite di appartamenti

\'-1"(;.1Vassallo alla famiglia di Cusenza (compàPe la moglie dell'on.
Gioia) per un prezzo di quasi 200 milioni (in lire 19631) sa-
rebbe avvenuto dopo la morte del Cusenza e quindi ad iniziativa
autonoma delle figlie. Resta il fatto che negli stessi giorni
quattro giovani signore, sposate e residenti in zone diverse
della città .~bbero la te,llA. idea di investire cospicue somme
nelll c9.-~V4 ,ori", di appartamenti del costruttore Vassallo. Non
è lecito il sospetto che il Vassallo avesse concordato mentre
il Cueenza era in vita di cedergli degli appartamenti ed essen-
do sopravvenuta la morte di costui si siano stipulati gli a~'~"
t:rrl' ~ 4 'f' VlX../~'l1'7 y
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D'altro canto tutti gli uomini di Gioia si trovano ad acqui-
stare appartamenti di Vassallo. Il che lascia intravedere che
si è trattato di vendite di favore. ~ sottolineato, infine,
come la personalità del Francesco Vassallo sia di chiara estra-
zione mafiosa come documentano i rapporti della polizia e dei
carabinieri e i commenti biografici che riportiamo (Doc ••io)" )
D'altra parte la vicenda del sequestro del figlio di Vassallo
ha messo in evidensa, ancora una volta, il comportamento di ti-
po mafioso del Franicesco Vassallo. ~ ,~ JI"l1:' t\:. .1 '.eJZLul.-t.I- .
Cassina e il sistema di potere d0meet-isCrftlro

Un altro pilastro del sistema di potere mafioso a Pa-
lermo è rappresentato dall'impresario Amturo Cassina che ha
gestito, ininterrottamente, per ben 36 anni il servizio di ma-
nutenzione delle strade e delle fogne del comune di Palermo.
Si è verificato, ininterrottamente, alla scadenza del contratto
che il Consiglio Comunale sia stato messo di fronte al fatto
compiuto del rinnovo automatico dell'appalto alla Ditta Cassina.
E ciò/nonostante la vivaci proteste dell'opposizione di sini-
stra. Il Cassina, infatti, ha legami ben saldi a destra, (basti
ricordare la vicenda del gXBHàB giornale filofascista ICL[)~¥~
di cui il Cassina era l'editore •••). Il serviz~o di manuneBzio-

7l;1.~

ne delle strade a Palermo è stato gestito dalla "Cassina" in
mamiera indecente. Il Cassina ha sempre dato in subappalto a
"piccoli mafiosi" dei vari rioni, i lavori da eseguire.

Lo stesso metodo egli ha seguito per la gestione del-
la Cava in località Boccadifalco. Il Cassina si è accaparrato,
avvalendosi di metodi mafiosi, di vaste aree attorno alla città
e particolarmente nella zona di Monte Caputo dove i piccoli
proprietari sono stati minacciati dai mafiosi per cedere il
terreno a Cassina.

.f_.
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Il sequestro del fiClio di Cassina, InC. Luciano,
come quello del figlio di Vassallo si spiec:aproprio nell'ambito
dello scontro fra cosche mafiose.

Sistemi analochi venf~ono adottl:ti per la bestione
della manutenzione ~,tradale alla provincia. (Fasti ricordare la
denunzia documentata fatta alla Assemblea Her:;ionaleSiciliana a
proposito de~li appalti alla Ditta Patti della manutenzione delle
strade provinciali che ha visto implicati alcuni der:;liuomini di
fiduci~.di Gioia quali l'ex presidente della Provincia Antonino
Riggio).

Tutti i servizi del Comune e della Provincia vengono
appaltati ~on criteri mafiosi e con risultati rovinosi. per l'inte-
resse pubblico. In questo ambito si collocano l'appalto della iDu-
minazìne pubblica (di cui ci occuperemo più avanti quando parlere-
mo dell'on. Giovanni Matta) e l'appalto della numerazione civica

.e onomastica cittadina, con la truffa operata con l'appalto alla
Società Contacta. (Vedasi nota alle~ata).

Abbiamo ~ià sottolineato come il caso Ciancimino non
possa essere isolato dal contesto del sistema di potere mafioso a
Palermo. Occorre pertanto soffermarsi su altre figure di protagoni-
sti. Vogliamo trascurare personagci che sono scomparsi dalla scena
politica e amministrativa e soffermarci invece su quelli che ancora
mantengono posizioni di spicco per suffracare così la nostra tesi
del permanere, ancora ogGi, di un rapporto fra mafia e potere a Pa-
lermo. Dopo le elezioni del 15 giugno scorso è stato eletto Presi-
dente dell'Amministrazione Provinciale di Palermo il Dr. Ernesto di
Fresco del gruppo Gioia. Il Di Fresco è proprio un personaggio ambia-
matico di tutto il sistema di potere mafioso a Palermo e così come
è stato edificato sotto la guida dell'on. Giovanni Gioia. Agli atti
della Commissione esiste una vasta documentazione sul conto dell'at-
tuale Presiàente della Provincia di Palermo. Le sue gesta sono richi£
mate in vari rapporti della Polizia e dei Carabinieri. (Doc.737 ••• )
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Egli è uno degli ex monarchici che confluì nella D.C. sulla
base dell'operazione politica pilotata da Gioia nella seconda
metà degli anni cinquanta.

Il Di Fresco era molto legato al noto ~ Paolino
Bontà, capo della mafia di Palermo est. Quando il Di Fresco fu
eletto consigliere comunale alle amministrative del maggio
1956 nella lista del P.N.M. } il capo mafia Don Paolino Bontà
lo accompagnava alle sedute del Consiglio Comunale e gli dava
precise indicazioni, (fra cui quella di passare alla Democrazia
Cristiana). Per la verità il Di Fresco non era mn'eccezione
in quanto Don Paolino Bontà a quell'epoca dava direttive anche
a parlamentari nazionali democristiani come l'on. Francesco
Barbaccia. Don Paolino Bontà ostentava questi suoi rapporti con
1'on. BaLbaee4a passeggiando ogni mattina duvant~ all'~lbergO
f'T i~,.(.6-wL<:IZ«:
's.entrale in Corso Vittorio Emanuele a Palermo\l,~ l'on. Bar-
baccia ,a::- quell' epoca anch'egli:- consigl"ie!'e eeml1nale .] j "PP:1~
~ Anche Di Fresco e la sua gazX«KkH consorte~atdPni Peppina
hanno acqu~tato appartamenti dal costruttore Vassallo. Allor-
chè il Di Fresco era Assessore al Patrimonio stipulò gran parte
dei contratti di affitto degli appartamenti Vassallo per adi-
birli a scuole o altri servizi comunali. La grande stampa/d'al-
tro canto, ha scritto che rlb.%gami:Jsr:x::X ~quando il Vassallo
venne giudicato davanti alla Sezione I-lisuredi Prevenzione; per-
chè proposto per il soggiorno obbligat~ nella piccola folla
che l'accompagnava c'era l'assessore comunale Ernesto Di Fresco.-- .. ,, Ma i'episodio jffi~ clamoroso è quello dell'affitto dello edifi-
cio per la Caserma dei Vigili RHH Urbani.

/"----.- ..... - ,--0'--' ---.. __---~

( Venne af"fi'ttato"un"intero palazzo di otto piani e di
114 vani (in Via Dogali nella borgata Passo di Rigano) per adi-
birlo a Caserma dei Vigiri Urbani con la spesa di oltre 50
milioni all'anno.
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Il c'Ostrutt'Ore dell'edifici'O pres'O in affitt'O è tale Piazza
Gaetan'O legat'O alla c'Osca mafi'Osa di L!L)Lt-h~."....Pass'O di Rigano
come nsulta dalla documentazi'One in possesso della C'Ommiai'O-
ne (d'Oc. n. ,. Ebbene l'appartament'O in cui abita la fami-
glia del Di Fresco in Via del Quarn<)30, composto di 7 stanze,
due stanzeete e accemori, è stat'O vendut'O alla moglie del Di
Fresc'O pr'Opri'O dal "costruttore Giac'Om'OPiazza.

Il cas'O Hotta:
Com'è noto all'iniziò di questa legislatura l''On.

Gi'Ovanni M~tta era stato nominato membro della nostra c'Ommis-
si'One. Fu necessari'O ric'Orrere alle d~ni~'Oni èella maggi'Oranza
della C'Ommissi'One per arrivare alla s'Ostituzione del l1~tta.
Ma perchè il gruppo di potere dell'on. Gioia, di cui il M~tta
è un esp'Onente, arrivò a simile sfida? Forse perchè si pensava
di arrivare aln discredit'O definitiv'O e-ee~3=: '"" della O'Ommis-
si'One.

In una drammatica seduta della C'Ommissi'One, che pre-
cedette le d~t?i'Oni di P't.';' fC/) Ix. (!,."U: {vf}ty}(AÌJ1 t-i" c'OmunistiJ
l''On. La T'Orre a: 1»<2 cc à:S1=i!wIIPPfl documentò le ragi'Oni della
inc'Ompatibilità ~ nei c'Onfr'Onti dell''On. Motta.
Gi'Ovanni MG,.ttaè un pr'Od'Ott'Otipic'O del sistema di p'Otere mafio~
s'O al Comune di Palerm'O. Egli ha fatt'O carr~era da gregari'O del
grupp'O di p'Otere che fa cap'O all1'On. Gi'Oia. ;Egli è stato per
qualche' temp'O .s 1"~U-' della s'Ocietà BOA che certamente è stata
una f'Onte di finanziament'O del grupp'O. Infatti 'Oltre a Matta
figuravan'O c'Ome amministrat'Ori de14BOA altri "gi'Ovani" di fi-
ducia del Gi'Oia c'Ome P'Ontee Pl'llos.La BOA gestisce numer'Osi

,.-;..'
: ~.I,
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rifornimenti di benzina e ha un deposito a Trapani.
L'on. Matta ha iniziato la sua attività pubblica.•.

come segretario dell'on. Salvo Lima. Nel momento in cui L~ma
diventava assessore ai lavori pubblici del comune di Palermo
nel 1956, Matta veniva assunto come impiegato straordinario
aJd-"!_g~ss~atQ ed:::~-rF-~i, asso lvendo, some ~r"..!..~~~"
alla funzione di tecnico legale dell'Assessore Lima.

Nel 1960 Natta si dimette da impiegato comunale per
potersi presentare come candidato alle elezioni amministrative4

\tiene eletto e diviene assessore, prima al patrimonio t poi ai
lavori pubblici. Vi sono numerosi documenti su tutto questo pe-
riodo che vanno dal rapporto ~evi vié)llloa quelli dei U~a.~ l

~~f1( t ç{'~. I

• Dopo questo quindicennio di partecipazione, in va-
rio modo, alla Gestione del settore dei lavori pubblici di Pa-
lermo, l'onorevole tlatta, interrogato dalla Commissione nel '70,
ha fatto le seguenti affermazioni (pag. 62): "Ritengo si debba
parlare non specificamente di mafia, ma di delinquenza organiz-
zata in genere. Una vo~ eliminate dalla circolazione determi-
nate persone, abbiamo vissuto in JI tranquillità". Asseriva quin-
di: "Il gJnm caos urbanistico non esiste". E poi ancora, a pag.
74; "Non esistono legami tra dEillinquenza organizzata e ammini-
strazione".

Questo è il>Bcco dell'interrogatorio, del tutto reti-
cente, anche se durato ore, dell'onorevole Matta. Questo inte£
rogatorio veniva immediatamente preceduto da quello del Dott.
GuarraBci, che era stato, per breve periodo, assessore di parte
socialèsta. Il Guarraci assumeva un atteggiamento del tutto
diverso, aperto allensposte a tutti i quesiti posxti e dava
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elementi che avrebbero dovuto essere ~pprofonditi.
Perchè, invece, l'onorevole r~tta tacque? Perchè

questo atteggiao.ento omertoso in sede di Gommiss.bne? La cosa
si capisce dalla :ettura dei dossier in possesso della Commis-
sione, perchè da essi si ricav~na serie di elementi che ri-
guardano aspetti vari della attività dell'onorevole Matta come
assessorefdei funzionari delllassessorato che da lui dipende-
vano.Egli non ha detto niente di questo apparato corrotto, me!
tre si tratta di gente che dai docu~enti del~~ dr>poli-
zia e dei carabimieri viene descritta in maniera molto effica~
ce. Ci limitiamo ad alcune cose essenziali. La prima riguarda
il modo in cui l'Iattautilizzava l J attività d.i.assessore anche I

del maggio 1972, nel quale si legge: I1Nelcorso di recenti
accertamenti svolti dai dipendenti del nucleo di polizia giu-
diziaria di Palermo circa il rilascio della licenza :a:edilizia
a favore di l'lercurioGiovanna, mog~ dell! avvocato ì'lattaasses,
sore all'urbanistica del Comune di Palermo, perla costruzio-
ne già av-venuta del villino sito in fondo Catalano nella con-
trada •••• di Palermo, sono emersi, inosservanze, dell'articolo
50 delle norme di attuazione del Piano regolatore, approvato
dal Presiaente della regione siciliana il 28 giugno 1962,
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 27 :febbraio 1963 ..... Il

E conclude: t'I fatti, con ralrporto giudiziario n..158 del 20

f'
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marzo 1972~ delp:re6.etto nucleo di polizia giudiziaria, Bono
stati deferiti alla Procura della Repubblica di Palermo, che
vi.ha ravvisato gli 'estremi del reato di interesse privato in
atti d'ufficio a carico del Matta". Questo è agli atti della
Commissione!

C'è poi tutta la vicenda che riguarda l'appalto del-
la manutenzione della. illuminazione a Palermo. Da un rapporto
anonimo'indirizzato alla Commissione risultava che l'onorevole
Ymtta sarebbe stato socio della società IC~1, nel momento in
cui si decideva di indire la gara di appalto per questo servi-
zio, che coinvolge una spesa di qualche miliardo all'anno.

Ebbene, cQalla relazione conclusiva di coloro che hanno
fatto l'incfuiesta (funzionari della Questura, dei Carabinieri,
della Guardia di 3'2.1:.&llza),si ricavano le seguenti cònclusioni:
_ che l'oll. Natta, pur essendo assessore all'Urbanistica, volle
fare il Presidente della Commissione, che spettava invece all'as

. L . ~ . - l' '~:r • l~ sia. ..,Il' I01:;'-r • lsessore a~ .'avQ:r::L,.J:'uuD lCl. l'-.:onrlSU va SOClO o.e v•...t'i, ma ~
titolare ufficiale della suddettà società è stato "magne.pars;;
del Comitato elettorale dell'on. Giovanni rl.atta,in occasione
delle elezioni, i:m.s.ediatamentesuccessive al conferimento del
suddetto appaI t.o.L!6EJ{'1f'~-::mìnlffjo;]rXX2a slHrx:ar.'i{r1tUa
Fç}l)'n:r~€':mYf€XFt'~W~
J~(l rapporto riseTvato del Questore di Palermo del 4/4/1971
(doc. n. 692) e;~al rapporto riservato della Legione dei Cara-
binieri di Falerso del 6/5/1971. (doc. n. 692) /

{- -. -"-- -- - .. -_ .._---------~
, j)i conÌerc.aDo mcIte delle accuse che in un rapporto

anonimo pervenuto alla Commissione Antimafma si formulavano con-
tro l'on. GiovaLui t:atta, già assessore ai LL.PP. del Comune
di Palermo e dei funzionari di detto assessorato.



In particolare:
1) si conferma che il Natta avrebbe accordata preferenze e
condess~ fJJ\{&-t.,'t'j}u..-.' J fino a ricavarne cospicui co.mpensi/
dalJa concessione di licenze edilizia e approvazione di Pl~',
di lottizzazione; " J-l/VVy{j/H~
2) "mn tale quadro si ~callateralmente l'apera del di
lui fratello avv. Salvatore Y~tta ••

.-ilDanatizie emerse in sedè.di riservati a.ccertamenti" il frate
lo dell'Assessore avrebbe avuto la passibilità di prendere vi-
sione dei progetti di costruzione gi.à appaltati per disporne
per:f fini da molti definiti IIpersonali"e-

Questo losco traffica è stato reso possibile dalla
connivenza dei funzionari dell'Assessorato ai LL.PP.
1) Ing. Biondo Salvatom Direttore pressa la Ripartizione urba-
nistica del Comune di Palermo ..ÀSSU","'1.to nel 1959 al Com.une senz~

,fr, .'1

concorso (t.~J.I'ass{M)~p.on.~Lima\;l'avorito )ucC0'r"'Vh/}17i:hU dattB:e i

~ assessori Ciancimino e [~tta sino a diventare Diret~
tore della Ripartizione Urbanistica. lEiendo è coimputato con
Ciancimino nel procedimentO' penale n ...2409/69 P.I'l. e N. 623/69
G 1. )

r

2) L'ing. Salvatore Corve - Vice direttore 'della ripartiziane
urDfu"1istica.
3) Àvv. Filippo Vicari - Direttore del Se~io amministrativo
della Ri~tizione Urbanistica.
4) Ing. r1ilcbìéiT~~Agnello- Direttore d.ella Sezione edile della
ripartizione urbanistica. Imputato di interesse privato in att:
di Ufficio "per avere abusate della sua qualità di ingegnere
presso l'Ufficio Tecnico e di cOI;lpOne!l.tedellaCommissione edi-
lizia approvando progetti a sua firma o alla realizzazione dei
quali aveva collaboratoli.



r'\ ./i A.•..Tit. - Capo ufficio affari legali del Comune

di Paler::c.o. (EtiIilputato di truffa aggravata nel procedi,nento

I suddetti funzionari hanno compiuto tutta la loro

carriera nel pexiodo in cui assessori ai LL.PP. sono stati ri-

spettivamente Lima (diventato Sindaco) Ciancimino (poi diven-

tato Sindaco) e .r1a:tta.

rapporti citati si mette in evidenza anche la

es.siè stato consentito di traffica::e nelle i"'ì1..f-t (
e di arricchirsi. ;

losca atti ,rità -svolte cla:
~, 1~1,~ ~ ~

1) kI'cÌ'_itetto F\~ì¥eCoAntonlo -- IG.embrodella Com;:;:;.issioneEd.ili-

zia cmmu.:ne.lexdal1S56 :e al 1964 e della Commissione Uroanisti-_.
ca comunale dal 1965. \ Una clemJ.nziaanonima affer::.8 che il J3çi';B~

\

co sarebbe l'architetto del famigerato costruttore Vassallo

che ne avre-ooe chiesto la nomina nella Co-mmissioneur"canisticE.

s--

lì -,C-Iv l/ '

I L-1.- _
~/ ;

Di Fresco e Pe~golizzi e IVIa~ta. (

\ /: $ 1/.. "-.
VGL", \!')-.~' IltC'l-L() U~
~ _ \ '.- V

. 4.~;~~ - ~ --~;.

all'on. Gioia. . ~J-, .~ _ t r-
~ vr..C!( L ---'-' .....

L Dalle indaginid:ella Questura è emerso che il.Eon:ee-s è in real tÈ.

sindaco supplente della S.p.A. ns. Francesco Residenziale Pira:b

netoll di proprietà di Vassallo e Ferruzza. Egli è irr.putato ir~-

sieme a Ciancimino l fett~rl}l. ( e Nicoletti fltdeiprocedimenti

penali TI. 10047/68 1'.1'1. e n. 2083/68 G-1 per interesse privato

in atti di. ufi':icio per l'approvazione di 3 progetti del Costrut

V ìtore assallo •. i .'.i'!!! /l/1 >, r:--- .1 l/""Puelt..O' r ;.,lLl.~'"] •./"Ii .~ del ~J.estore di .Palermo offré un auadro
l !../ ~ J

,I" il \') ìPYt:C-1,), ..:{)AJ. ii:1sJ.1.ffi.c~-en~del rapporto fra alcune imprese (Vassallo, l?iazzR'iJ'
:VV'"'" , . _ F~ /

\ Noneada, ecc.je alcuni capi mafia (Torretta, Co16~Trapani,
I

Buscemi) e amministratori cmmunali di Palermo come Ciancimirlo,

n ! -J
/'vl /" •.

....J'
.
...... )
~ . 0'-' '. .
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Ne viene fuori uno spaccato del sistema di potere alla cui te-
sta da taLti 8Tillisono stati gli ono Gioia e Lima.

D'altro canto l'ono Gioia è chiamato in causa in
numerosi documenti uf'ficiali agli atti della Commissione a propo-
sito dei legami personali e diretti con singoli boss ma~iosi.

iVogliamo richiamare alcuni di questi rapporti con
mafiosi intrattenuti da Gioia ~EEZX~ e suoi collabora-
tori come risultano dai documenti u~ficiali.

t) DOC. 236

(Copia della snntenza del G.I. del 23/6/1964 contro La Barbera + 42)

t'Restando nell'argQmento delle relazioni è certo che
Apgelo e Salvatore La Barbera, nonostante il primo 10 abbia negato~
conoscevano l'ex sindaco Salvatore Lima ed erano cop. lui in rappor-
ti tali da chiedergli favori.

Basti considerare che Vincenzo D1Accardi,il mafioso
del Capo ufifiso nell1,aprile 1963, non si sarebbe certo rivolto ad
Angelo La Barbera per una raccomandazione al sindaco Lima, se non
fosse stato sicuro che Angelo @ Salvatore La Barbera potevano in
qualche modo influire su Salvatore Lima.

Del resto quest'ultimo ha ammesso di avere conosciu-
to Salvatore La Barbera, pur attribuendo a tale conoscenza caratte-
re pura.mente superficiale e casuale.

Gli innegabili contatti dei mafiosi La Barbera con
colui che era il primo cittadino di Palermo come pure con persone
socialmente qualificate, o che almeno pretendono di esserlo, co.,..
stituiscono una conferma di quanto si è già brevemente detto sulle
infiltrazioni della mafia nei vari settori della vita pubblica".
E ancora ••••••••••

-4~--::_~.~
~~"r.

.. " .•..'::::
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•••• Il Data la sua latitanza, non ~ stato possibile chiarire
la re<;3.lenatura dei suoi rapporti con l'ex sindaco Lima e con
gli on.li Gioia e .Barbaccia, a cui ha fatto allusione Giuseppe
Annaloro. Certo è che 'Con l'asserito "autorevole" intervento di
Tommaso Buscetta, Giuseppe .Annaloro ottenne la integrale appro-
vazione di un progetto di costruzione e compensò il buscetta
per il suo interessam.ento, con la somma di £. 5.000.000 destina-
ta, a dire, sempre., del Buscetta, agli llamicil1 del Comune di
Palermotl•

2) Nel processo contro Pietro Torretta + 120

vi ~ un fascicolo concernente le irregolari assegnazioni di ca-
se popolari fatte ama:fiosi come Nicola Gentile, GaetaLo Filippo-
ne e 1"iarsalaGiuseppe (capo mafia di Vicari) e congiunti da 5al-
.vatore Lima ed Ernesto Di Fresco, con l'interessamento eliVito
Ciancimino~ Giuseppe Brandaleone ed Ernesto Pivetti. Il figlio
di Yl8.rsalaera autista di Ciancimino e Di Fresco.

,""I

3) Itderiale Gioè Filippo (ucciso recentemente) interrogato il
5/8/1<)65dichia:ra t3.heSalvatore La Barbera si interessò per fargli
ottenere la licenza di una pompa di benzina, dicendogli:flil sin-
daco (Lima) è una cosa mia, Lei avrà quello che desidera e poi
avrà a vedere conmeu•

])opo un giorno Salvatore La Barbera ottiene la licenza per Impe-
riale e gli dice: "Lei sa tutte queste cose come sono! l'iangiae
fai mangiare!". Poi pretese di entrare in società nella gestione
della poppa .(/

L- La pompa fu gestita in Piazza Giacchery (benzina
API) per sei mesi,perch~ la Società API, allorch~ si diffuse la
notizia che Salvatore La Barbera era ricercato, disdisse ìl con-
tratto e affidò ad altr~_la gestione.

4 ~-:::-~- ,_..::'..
,;-y
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Fu Vincenzo!
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4) I fratelli Taormina, implicati nel sequestro di persona del-
l'industriale Rossi di rlontelara, esponenti del gruppo di I:!.afia
dominante un tempo (ed oggi?) a Cardillo, risultarono, all'epoca
delle indagini per xapineed estorsioni svolte verso il 1966
(prolfesso contro Gxado + 32), legati o molto v"icini al consiglie-
re comunale Tocolano, in particolare Taormina Giacomo.

Legione Carabinieri di Palermo Ca firma Gen. Della Chie-

l~
L /yi\el descrivere la personali.tà del Dr. Giuseppe Lisot-

ta, cugino di \Tito Ciancimino, si mette in evidenza come Questo
personaggio. esponente delle cosche mafiose di Corleone, abbia a\~-~
to incarichi in numerosi enti!
1) Istituto Pxovirriale Antirabbico
2) Cassa Soccorso dipendenti 1J.V"1.AT
.3) INADEL
Si sottolinea come le assunzioni del dr. Lisotta presso i suddetti
enti sarebbero state caldeggiate tanto da Ciancimino quanto da
Gioia.

Quest'ultimo, in particolare, attraverso il cognato
dr. Sturzo, all'epoca Presidente della Provincia di Palermo.
(Pag• 14-15 rapporto Della Chiesa)

~) .~~~().".~Gar=~~Il~eri_ ~~!:alla~~:
\..."Scheda informativa sul conto divNicoletti Vincenzo

capomafia riconosciuto della zona.
Al punto 10 della nota si afferma "nel passato ha

svolto attività politica in favore della D.C.".
Al punto 11 "Nel passato mantenne relazioni con l'ex

sindaco di Palermo Dr. Lima, e con l'on. Gioia~.

- ~~;::o-~
.:'.,":
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Al punto 12 "per il suo ascendente talvolta ha pro.,.
veduto a collocare giarani in impieghi aiutando anche economicamen-
te i bisognosi".
30/9/1963..---/

GI-C~~a;~ante della Stazione c.c.
(F.to Cesare Franchina)

I fatti più recenti'

I .fatti più recenti ,metto~ in evidenza JJ{Ji' processo di 1fraziona-
lizzazione Il del si:stema di potere mafioso nelle città e nella pro-
vincia di Palermo che certamente richiede la guida di personalità
politiche in grado di controllare gli atti e le decisioni di enti
pubblici diversi.

VQ~liamo riferirci, in parùicolare, alla conquista
dell'appalto della manutenzione stradale da parte dell'impresa
LESCA e alla entrata in scena della CONSEDIL.

Abbiamo già illustrato la funzione assolta dall'Im-
presa A~~it~ Cassina che ha gestito ininterrottamente per oltre
36 anni il servizio di manutenzione stradale del Comune di Palermo.,.----- -,--' --- " ------~'

~ta alla scadenza nov~nnale, la giunta comu-
nale kx era riuscit~ad imporre al Consiglio il rinnovo del contrat-
to alla Ditta Cassina senza regolare gara di appalto.----

L-~1:t-im~n cur si adottò qu01a scandalosa pre-
cedura fu '~i 1962, quando il contratto alla Cassina -vennerinnovato
ancora per 9 anni.

L'approvazione di tale irregolare deliòerazione provo-
cò il ricorso del gruppo consiliare comunista di fronte alla Commis-
sione provinciale di KWMkRMÌMxJ~ Controllo. Anche in quella sede si

--
~.:~;~~:..

-'.;~
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verificò UE colpo di mano per ratificare la delibera . Bi..:.quella
vicen~a esist€ un'ampia docUmentazione presso la nostra Cocmis-
sione. (In particolare la deposizione resa allora dal Fresidente
della Commissione Provinciale di Controllo di Palermo il Ì'lagistra-'-
to Di Blasi che si dimise per protesta dall'incarico definendo
quanto era accaduto lIun atto di mafia ,) •

Il clamore suscitato da quell'episodio convinse il
gruppo di -potere che domina la città di Palermo che nel 1971 (alla
scadenza dell'appalto!) non sarebbe sBtato possibile ripresentare

. l'operazione di rinnovo puro e semplice alla Ditta CS.sEir.:.ae che'
occorresse escogitare qualcosa di nuovo.

E' stataXd, così inventata la LESCA che El è aggiudi-
cato l'appat.to-concorso della manutenzione stradale a Faler:rro,S"J,-

bentrando all'impresa çassina. ~Iala cittadinanza palercinana ha
",V '-tpotuto constatare-/ché./1a LESCA conservava tutte le str'L.tt-c.:cee le

f ;/attrezzatuxee gli uomini dell'Impresa CASSIl\Aj/che a è..irigerela
attività della nuova impresa era l'il\g.Pasquale NistiCG 1 E.:enero
di Arturo Cassina, assistito dall'ing. Luciano CasÉin.a figlio del
titolare della vecchia dittaJlnhe nelle quattro zone iL cui è di-
vida la città operano ancora i vecchi subappaltatori mafiosi con
funzione ufficiale di capi zona.

Ci si è domandato allora quale era il rapporto fra
la LESCA e CASS~

eSi scopre così che la famiglia CASSINA ha in realtà
il controllo della società Arborea che pos$iede il 95% delle azio-
ni della LESCA.

Ebbene il gruppo di potere che domina Falerllioha
compiuto la beffa di indire un appalto-concorso dove alla fine sono
rimaste in gara solo 3 ditte: la CASSINA, la LESCA e la ICES di
Roma. Quest 'ultima non viene ammesse.perchè la Commissio:::leaggiudi-



catrice (Do::;inata dalla giunta cor.mDele!) nOL :::-_'l"C_C_lcaE'~::::.ci eLte

la fidej~ssioLe bancaria.

Cassina cOLtro Casana.

Restabo in lizza ~a o ! r-' .-~- -:- .•..- ,v..:...._:..:..~.1._1_-_ ....., __c.

Su questa gr0ttesca vicenda il gruppo cocuDista ~a prese~~ato U~

ampio e doc-c.~entato ricorso alla Regione; cr:ie:S.ent:'o '..1r.. I i:::-_c:-~ieste

parlamentare è-o;:c che l 'Lssessore Regionale e~li Ent i - - .
i...CC.S.J...l Si2-

como l'lurato:::e (uomo di fiducia dell' OD. Gioie.!) eye~,~aapprov2to le

operato della giunta comunale di Ps lermo. (-,,-eè.esi allesat'J "::""".

Per capire la Ilposta in gioce Il occorre te~ere preSSL-

te che l'ap:;n:,lto della manutenzione stradale e dellE-
~ . ,I o~r..:e.7t2re cc-

del contratto. (150 miliardi ~e~si tiene~cetto della-i~E~ita~ile

revisione cei -prezzi in aumento!). Esiste ur: è.iyario SCaTcCSl.CSe-::.'8.

i costi previsti dal11appalto e quelli accertati in eltre città.

(Per la mar:.~J_tenzione di strade e piazze è pre'.-ist8. a :::'a1e::::.:oun8.

spesa aEnU2 miliardi e 400 milioni, =6L~~e &

complessivo -è di 498 milioni. Per 18. marlUterlzioDe delle ::'CCTle2.

Palermo è prevista una spesa annua di 5 miliardi e 3CO =ilioni,

mentre a Bologna il costo complessivo è di 2CC ~ilio~i circa).

Altro grénde settore di do=inic inco~tras~ato tel

gruppo di potere diretto dall' on. Gioia è 11Ente Porto ,:.i ?alerc:::c.

L'impresa che opera in esclusiva nel Porto. di Faler=o ~ la SAIL~:

d' ., ~:-'-l l'- D'A t'l CUl e v::;"vo-,-are lng.' gos lDO che, grazie alla p~otezicne
del Ministro Gioia, è diventata una delle

li del l'~editerraneo. Presidente dell' Ente Forto è l'a"\:-'.-ccete

Cacepardo che fu protagonista di pri~o piano cella sce=?io di Pa-

lerto r:.egli Il8.n!'~iruggent i Il de Ila s:DeculazioLe eè-ili ziE. i:: c,ualit s .
allora, di ?residente dell'Istituto Autono=o Case

lermo.

4",;:"'$--;:2 -
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.'ìl!J)~v.v
La Commissione pOEsieèe ~a documentazione ~a sulle gesta
di tale perscr-aggio cre ~a fatto assolvere all'IACP la funzione
di battistrada della .speculazione edilizia, particolarmente at-
traverso la costrllZioL€ dei sosiddetti villaggi satelliti dove
il comune era costretto a fare le opere di urbanizzazione valo-
rizzando le aree linn:trcfe che venivano occupate dai mafiosi in
combutta con gli uomini politici del gruppo di potere dominante.
Invece di prov-vedere al risanamento dei vecchi quartieri fatiscen-

/7 )
ti si è favorito ~eT ve~ti annui ~/espo~~~one della città in una
diret-t;~~ J\:)"IL.c-L~~;V..J~(ll~~)-:{ Via Libertà, Viale Lazio, Circonvalla-

l

zione verso To~=aso ~qf~l€ e l'aeroporto di Punta Raisi su cui si
è concentrato lo Eccntrc sanguinoso fra le cosche mafiose!).
Negli ultimi anni incalz.s.tidall'opinione pubblicatdell'opposizione
di sinistra, il flir:i.E"trcGioia ha assunto in prima persona ~'ini-
ziativa del ~risana=entc;! dei quartieri popolari promuovendo la
stipula di una con-v€::.z:.c::..efra Comune di Palermo- Cassa per il 1':ez-
zogiorno - e Italstat. ~ale convenzione era ~ chiaramente finaliz-
zata a scopi speculativi ¥XERBX verso il versante di Palermo Est

. (oltre Oreto) dove;fra l'altro} esistono cospicui interessi f~~
r; n ", "' /,

f, '\ ',Il f: V. V\.rvnv1\-"-'V'v\Q;Ì;1~dellefamiglie Gioia e Cusenza. Sta di fatto che avendo l'oppo-
sizione di sinis~ra in Consiglio Comunale imposto profonSle modifi-

/Y1ì/.vn,: . . .' <che alla Co~slor:.e che lJ..TIlltanofortemente J..'1!)1-Q./I"1('I'A.A di mano-
vre della speculazione1-z- 6@E.yeF"&io~a -.Qj sta~ di anni non \licr.:.e

a:ncora-a~~-e il l1riss.n.amento"di Palermo non si realizza.
Si Ets.,in.~ece,manGvrando per realizzare i progetti

della speculazione fuori è..allearee da risanare. Le opere di conte-
n-m.nentodel fiu:::.eCrete seno già in ~ convenzione all'Italstat
con uno stanzi.s.-=.cr:toCl :5 tliliardi circa (progetto avviato già
da 4/5 anni)._,-----

C Inolt:r;, nella zone., stanziati 10 miliardi circa ~e~
un tronco della circonvs.llazione di Palermo.
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Sono previsteulte:rioT:i opere per quello che dovrebbe diventare
il IIPTogetto speciale .Fe.lermoIlche 8.ttualmente è fefmo al CIPE:
un asse di aggan.cio HCiTconvallazione-Portoll che dovrebbe COT-
rexe lungo il fiume Creto (previsti 12 miliardi circa);
risanamento idrico-fo€1lante lungo il fiume Oreto (20 tililiardi
circa);
altro tronco circonvallazione (10 miliardi circa). ~--
~eviste (i~t;():t.aJe-el.l.'cc. 43-mi liardi~ quelle cIlenac.ti-re~
:to j J ~~o Gi~l ClPE. ~ .

Com.e B"Y"V.2€Uela speculazione? attraverso la scelta
della priorità delle opere da eseguire. Il risanamento idrico-fo-
gnante verrà fatto:f:ra le ùltime cose.

c~e lnqullini <:lelquartiere inter6ssato ven-
gana già mandati via. 1l giorno che verrà fatto il risanamehto il
quartiere sarà già PTO:::to per essere trasformato da popolare in
quartiere "benell

•

L'ulti:w.ocapolavoro del gruppo di potere dom.inante
di Palermo è la costituzione del Consorzio di imprese CONSEDIL.

La 166 COLsente alle imprese o loro consorzi di rea-
lizzare interventi ed.ilizi a tasso agevolato (5%) con la conces-
sione di contributi sugli interessi per mutui fino al 75% della
spesa ai sensi dell'art. 72 della 865 e della legge 1179~ preveden-
do ad hoc stanziamenti per gli anni '7, - '76.

Il 7/6/1975 (giorno della pubblicazione nella G.U.R.I.
della 166), si costituisce in Palermo un consorzio di imprese
CONSEDIL con la sola ed esclusiva finalità di operare interventi
. . ~ Il' -l- 'i?l.' ~- sr5 Lal sensl ue arv. (~c.eJ..l.ao. e imprese sono le seguenti: SAIH:;;;;'~

(D'AGOSTINO), ChSSINA, TOSI, A.B.C. (PISA), REALE, RANIERI. Diret-
tore tecnico del consorzio lring. Giuseppe Nannino che vedi caso
è anche direttore tecnico della LESCA, la ditta che si è aggiudica-
to il servizio di manutenzione stradale a Palermo. Sin oggi la mag-
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gioI' parte di queste ilr.prese hanno operato in settori diversi

dall'edilizia <Tùali opere marittime (SAILErI), strade (CASSINA),

BEALE,ABC); s010'=OS.1:ERAI\;I.ERIvi hanno operato e quest'ulti-

mo in misura molto ridotta.

Il CCNSEDIL è l'unico ad avanzare richiesta alla

Regione per l"ott€nimento dei contributi ai sensi dell'art. 72

della 865 peI' un iz:t€I"vento di grosse dimensioni nel comunedi

Palermo. Contemporaneamente lcomeprescritto dalla legge /chiede

l'assegnazione di a.:r-eeal comune e indica quale istituto finan-

ziàtore la. sezione -di Cr-edito Fondiario del Banco di Sicilia.Lt2_2~

sessor€ regionale ai T'D.J?P•. concede al CONSEDILl'interE. trancne

dì contributi egli interessi destinata ai privati; il c.h~ consente

un intervento di ci:!:'ca 25 miliardi, per la cui realizzazione non

x-esta che 11ass€glle..zione dell f area da parte del comune.

Il D.L. 376 del 13 agosto 1975 con l'articolo 6 staD-

zia altri fond:3-':per gli anni f 75 - '76, raddoppiando il finanzie,-

mento ..
Da quanto sopra emergono le seguenti considerazioni:

1) I nominativi dei cm:::.ponentiil CONSEDILnon lasciano dubbi che

esista un ampio arco di copertura politica}con l'on. Gioia in te-

sta, che potrà per~etteTe la massima agevolazione a.Xa tutti i li-

velli, ma sopratt-c.-ttc a cuello comunale (approvazione progetti,

convenzioni, ecc.).

2) la maggior parte delle imprese del CONSEDILe soprattutto le

più consistenti (SJ_IT.B-~ e CASSINA)non si sarebbero mai sognate

in quanto settori co~~:.eopere

marittime e stre.d.e 20LO pascoli che consentono ad essi consistenti

foraggi. Pertanto lE.. loro pDesenza denota che sono sicuri di con-

durre un vero e proprio affare.
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3) il CONSEDIL'} 8:.r::;n'::::-':D -;er le precedenti considerazioni, non
sarà in grado di af£ToL-.:~~econ le proprie strutture tecniche
ed industriali l'ir:::tercir:.terventoe quindi si porterà al di
sopra della piccola e ~eùia imprenditoria in posizione di pura
e semplice finanzia.:ria:s?ostando così il rischio di impresa dal
momento manageriaJ.einc-:lstriale al momento politico e finanziario.
Tale monopolio ass~€~i una pesantezza insopportabile per lo.me-
dia e piccolaimprenti"to::ia, in quanto si instaurerà inevitabil-
mente una interrr:.edia:zic=eoltre che politica e clinntelare, anche
mafioso.. AllaIEafia d-s:le aree si aggiunge così la mafia dei sub-
appalti.

Bi fa Ecta.!"'eche per il CONSEDIL non esistono pro-
blemi finanziari, Lon €.sistono esitazioni nella fase-decisionale,
esiste un supporto ])cli"ticoper cui gli uffici comunali e délle
banche saranno acon;.letaè.ispcsi.zione per rendere agevole la stra-
da alla realizzazione, E€Ltre potranno renderla piena di ostacoli
alle altre cocponel::tiiL gioco. Si ricordi in proposito in quali
enormi difficoltà si è sempre dibattuto l'I.A.C.P. di Palermo, che
dopo anni non riesce ad ottenere dal comune le opere di urbanizza-
zione. VedRremo invece con quale celerità verranno fatte per il
CONSEDIL dove CASSINA è un membro dei più importanti. Conseguen-
temente si verificherà che le prime case ad essere pronte saranno
proprio quelle del CO~SE~IL. Da qualche parte si è avanzata l'ipo-
tesi che in sgguito~di fronte a pressioni popolari per l'ottemmen-

/

to della casa o per la oggettiva situazione di carenza di alloggi
in Palermo, si potrebbe arrivare alla vendita diretta all'I.A.C.P.
o alle cooperative Sv~~~tandone così le funzioni istitutive~

Si ripeterebbe così l'esperienza degli edifici costruì
ti dalla famosa irrpresa Vassallo e affittati al Comune e alla Provi~
eia per Scuole e agli entì pubblici per uffici.
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Abbiamo voluto soffermarci SU alcuni fatti più re-
centi per mettere in e~idenza come si evolve il sistema di potere
mafioso a Palermo.

Vogliamo Ticordare ancora la grande influenza che il
gruppo di potere palermitano ha sul sistema bancario grazie al con-
trollo del Banco di Si~ilia. L'attuale Presidente del Banco, Ciro
di MaTtino fu:xa::ì.:eEOOÈO.'H: voluto da Gioia che1inoltre,ha imposto come
'Vice-presidente ils'D.'Ouomo di fiducia Ferdinando Alicò.

l\ella'11;o~l;tizzazione"del potere fra le varie corren-
tiD .•C., l'Oll. Gioia ha p~~ (LL:t;C4UitBanco di Sicilia. 1':a,
avenò.o sino ad oggi il }::inistrodel Tesoro eIa Banca d'Italia re-
spinto tutti i slioicandidati, il Banco di Sicilia è da tf/7v<.t1 anni
con il Consiglio di bBsinistrazione n8n rinnovato con cOBseguenze
catastrofiche :pe::r la vita. ci questo importante Istituto -e ,pèr l'iD-
teI'a economia sici~na.

Ea il sisteme. di potere mafioso continua a dominare
la vita di altre zone éella Sicilia accidentale. Dopo Palermo pas-
siamo dire che la situazione più preoccupante esiste in provincia
di Trapani. La Democrazie. Cristiana trapanesè, infatti, è oggi in
mano ad un grc.ppodi potere che è dominato dalla famiglia mafiosa
dei Se.lvo di Salemi che, come è noto, controlla le famose esattorie
comunali di c~i tanto si ~ccupata la nostra Commissione de.ndo,
.fra l'altro, vita ad un gruppo di lavoro che alla fine della pe.ssa-
te. legislatura aveva predisposto un prOgetto di documento che è

agli atti della Commissione. (Doc. n•.•.... )

Il congresso provinciale della D.C. trapanese, tenu-
tosi ne11972, è consiè.erato il punto di arrivo della scalata d.a.te.
dal gruppo Salvo alla Direzione della D.C. di quella provincia.
In quel congresso.,.....I::tjb.'-éi-{n:rB~~jjELO:::.,. avv-enne la salde.-
tura, attorno al gr..:i.:p::P0 è.oroteo dell'on. Grillo, di una vasta ille.g--

gioranza alla cui formazione concorrevano nnn solo i tradizionali
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gruppi salemitar:.ie r:e..rss.lesi,ma anche forze di Trapani e di
Alcamo.

In çlle:ll'cccasioneil moroteo Culicchia, segreta-
rio provinciale ~sc€~te e sindaco di Partanna, accusò pubblica-
mente i Salvo elia"\"ernE.cQuistato" i voti dei delegati ininterrot
tamente per tutta le.c.urata del congresso e fino al seggio eletto
rale dove si votav.<;..:çeril rinnovo delle cariche pubbliche.

La cbi~~e interpretativa fondamentale del rapporto
tra gruppi mafiosi e })otere politico negli ultimi dieci ar.:.uiin
provincia di 'J::r8,:;n;;.:niVE. ricercata infatti, nella scalata ~a-

~.f'~--e-; :zaee c.eI gr-:':?TCSalvo e nella crisi-conseguente e, questo
processo che paTe E.veTl~ colpiti negli ultimi mesi. (Si vede il
sequestro Corleo). . ,

Agli iLizi cegli anni '60 si aprrevà una fase di SCOL-

tro tra riattarella e i Ee.lvo. Quello scontro emerge alla luce del
sole fino a traclu.rsi
mn cmmizio nel 1S53.

contre.pppsizioni pubbliche a Saleci durante
cuella rottura degli equilibri i Salvo,

videro un'occasione per creare rapporti nuovi con un nuovo ~rsonale
Kpolitico e nuovi canali <iiaccesso al denaro pubblico. Cnn i Salvo
debuttava un nU070 iI1peg:loimprenditoriale in prima persona, dina-
mico, di gruppi ~Iiosi. In parte è un'processo analogo a quello
legatoall'e!Lergere, in Quegli anni, di nuovi gruppi dirigenti ma-
fiosi legati alla speculazione edilizia nei grandi centri brbani
dell'isola. Le scelte prioritarie del gruppo trapanese si rivolgono
però, non solo alla"edilizia", ma anche all'agricoltura e alla
speculazione •..•.• ~. iiIlnanZlarle..

L'accordo raggiunto per alcuni anni dai Buccellato
e dai Navarre. di Castelle.smare, dai Rimi nell'alcamese, dai Minore
a Trapani, dalla na£ia 2inore del Belice (Capo~?~anco ecc.) dai
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Salvo e Zizzo a Salec.i~ e.aiTaormina a Castelvetrano ecc. si con-

solida di fro~te alle nuove possibilità finanziarie che l'espansi£
ne nel campo èelle esattorie di Salvo e Corleo ha~sso a disposiz~
ne di questi grùppi. Ei creano nuove condizioni e si costruisce un
nuovo gruppo dirigente che, chiusa la parentesi cristiano sociale,
-rientra pienamente nella TI.C. e ne assume il controllo senza, tut-
tavia, alcuna guerra ,a fondo contro il tradizionale gruppo moroteo
di Mattarella, (l'unico trauma è forse il sequestro Caruso cui da
più parti è. attribuisce un emblematico valore politico). In quegli
anni si espande lapres€Dza in provincia 'di Trapani di Lima e di
Gioia e Attilio Ruffi:r:.idiviene il punto di riferimento di vasti
gruppi non solo dorotei, ca anche della corrente fanfaniana di
T:rapani. In .:m3:sostanzail rappporto privilegiato dellè nuove fo:::,ze
dirigenti della TI.C. t~a?anese è verso Gioia-Lima-Ruffini. Il 5r~p-
po Salvo, conteI::po::ane:a:::.er::.te, tende ad assicurarsi una serie di CC'L',

tatti e di rapporti ceTIaltri partiti individuando uomini da appog-
giare al momento elet~c~ale o da usare come tramiti per costruire
accordi politici su detercinate operazioni economiche.

Alla fiLe c.egli arilli'60 si aprono una serie di SCOL-

tri, ormai com:provati, tra i Salvo ed altri gruppi che pure avevar:.c
LVt\Ìavuto ruolo iBportante Lella costruzione del gruppo dirigente post-

mattarelliano. ~uesti scontri attorno al controllo dei consorzi
agrari e delle ZOrledi s-'{iluppoturistico sono accompagnati da une.
vera e P ropria l'presa è.i -potere Il all' interno della D.C. del nuovo
gruppo di maggiore.nza le.."cui ottica diviene sempre più esclusiva
fino al tentativo di -c..::. 8.IillOfa di modificare in proprio favore il

,
rapporto te:rritor~ale t=i e sezioni di partito della DC e le sezic-
ni elettorali 8.1fiLe èi tagliare fuori nelle elezioni amministra-
. dI' - ,. t . t rm.~~. Il t' .•...+-.tlve e glugno SC.O.K:!'SO ~ ln era componen e ~~. en0e.LJlVO

fallì per l'intervento èiretto della Direzione àemocrittiana e COL
la sospensione ò,e1gi~ convocato congresso provinciale. Gli altri

I

!
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partiti di centro-sinistra erano oggetto di una penetrazione
di questi gruppi ir:rpegne.tinel quadro politico provinciale
anche per la rilevanza economica della ricostruzione del Belice
e della costruziOLe dell'Autostrada. In questo senso va anche
visto l'impegno attua1..edell'on. Grillo nel.Belice tutto teso a
savvivare un ffiecca~lsilloeconomico sula quale in passato si sta-
bilì un rapporto fra ~~ùy'pi trapanesi e grossID gruppi siciliani
ed italiani. Eegli ultl~i anni, si è avuta una prevalenza netta
del gruppo 8al"'70'Sugli é~tri e il delinearsi di una loro volontà

.. - ,

di controllo della yrovincia. Q~esto indipendentemente da tutte
le analisi, eviden-t€r::.e:::?:tenon comprovate, sul traffico della dro-

. ,ga che li avrebbe -viEti finanziatori di una rete distributiva nel-
la guale sarebbe sta-torilevantissimo il gruolo di Ziz,zQ 8 di gru};")-

pl alcamesi (oltre ai Ri:.::.ianche Guarrasi e 1"Ielodia).li queBto
proposito pare rilevante le.s.ùpposizione che fa la pollii2)<lupo l'ac
certamento patriEorri~le su Guarrasi.(l'asBessore al comune di Alca-
mo, ass~~vKrta vigilia àelle elezioni del 15 giugn~ il ~ui pa- -
trimonio si è rivelato insospettatamente cospicuo e sicuramente
superiore al TJiliardo)J che egli sia stato ucciso in un tentativo
di se~uestro che riEauda logicamente al caso Corleo. Il Guarrasi
ex sindaco di ~lcawo ed esponente di rilievo provinciale della cor-
rente dorotea, non J?ote\~acertamente aver costruito una, fortuna

;) ;,.,,<-,J
di queste propcrzioniVattraverso la speculazione edilizia ad Alca-
mo, il che farebbe pensare ad una compenetrazione di interessi
assai profonda tra le diverse attività di -questo gruppo mafioso
e del gruppo dirigente èoroteo trapanese.

AlLa morte èel vecchio Rimi fu res~ più evidente lo
.indebolimento del vecchio gr~ppo ~ dirigente mafioso, con ciò si
spiega il fiorire di una serie incontrollata di attentati ai can-
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tieri edili procòssi da una mafia alcamese di seconde gr2dc,
come fratelli l'linore,che oggi rivendica spazi propri. 6.l1.esti
fatti hanno preoccupato forze e gruppi mafiosi. Si è deter=.ina-
ta così una situazione di tensione nella provincia che stqproca-
bilmente, alla base dei numerosi assassini degli ultimi mesi tra.
i quali alcuni rilevanti (Russo a Castelvetrano, Guarrasi e Pisci-
tello ad Alcamo, i dué scomparsi di Paceco e Trapani legati al
rami minori del gruppo mafioso di Paceco,) e il clamoroso seque-
stro di Corleo.

Le cosche mafiose della provincia di Caltanissetta hanne a"\7utosem-
pre un ruolo politico di ~m& primo piano. Basti ricordare i nomi
di don Calogero Vizzini e di Giuseppe Genco Russo. La mafia nissena
si è sempre caratterizzata per lo.sua capacità di garantire "l'ordi
ne" in quella provincia. L'assenza di gravi fatti di sar.g;uee d.i
altri clamorosi reati ha consentito a determinati uomini politici
e funzionari responsabili di affermare che la mafia a Càltanissetta
sarebbe orEai scomparsa. ImprOvvisamente, invece, nella seduta del
12 settembre 1972 del Consiglio Comunale di Caltanissetta il Sinda-
co Prof. Raimondo Colladoro denunzia di avere subito intimidazioni
mafiose. ~~ell'episodio ripropone il problema dello scontro fra
diversi gruppi di potere nei setturi dell'urbanistica, dell'attivi-
tà edilizia e del mercato ortofrutticolo.

Il Comune di Caltanissetta in quel momento doveva
pre~isporre i programmi per l'approvazione della legge per la
casa con la cessione delle aree dei piani zonali alle cooperative
già finanziate. L'intimidazione mafiosa nasceva dalla volontà di
gruppi di speculatori privati di impedire la creazione di -lll mer-

(lì,cato capetitivo di aree. Contemporaneamente ~ano\Tando ~ organi

. -4 :~::-*-
-;:f.'
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di contro11os:.. ce='l:2::;...,aè.i v~~J-ficare una delibera del Consiglio
\In ii,.., 1 h . l '~',£\A..ivomuna e c e :;)cn€v6. -C.h -:.~:r:coo a \IV-

un gruppo di ,specU:IB:i;cxir:afiosiintendeva ;invece)accaparrarsi.
Si sono poi ay;:.te le ,ccEferreclamorose della presenza mafiosa in
provincia di Calt8T-;EE£tta con il caso Di Cristina, i suoi IDI rap-
porti con l 'Ente!:::ine::raI'ioe i suoi legami elettorali con l'on;y'
Gunne11a.

1:a le ccsc:!:.emafiose hanno manifestato la loro pre-
'sénza anche nel':901oi3..i sviluppo' industriale di Gela.

3cco~ £ ~~esto proposito, quanto è stato denunziato
nell' interrogazio:::e C'!l€ €li Onorevoli La l'larca,tlancuso e Vitali
hanno rivolto iL c.:e.tc.2::/3/1975 ai Einistri delle Partecipazioni
Statali, Inte=::::.ie.i:é.¥oI0:
"I sottoscri t'ti er': '8:;::0::0 è.i interrogare i J:linistridelle pe.rtecipa-
zioni SkffiQX Statali~ èell'interno e del lavoro e previè.enza socia
le per sapere:
1) se sono a COLcsc,e:::.z2. è.el pesante clima di tensione esistente at-
torno al complesse. :petr'clchimico di Gela e, più specificatamente
nell' ambito de.l~e i,,::preseappaltatrici di lavori e servizi del16
ANIC, dove episodi di DYQtale sfruttamento di lavoratori (spesso
culminati in iLfortì1r~ aLche mortali), di corruzione, di conniven-
za tra imprese E.:;;:;e.ltatricied alcuni tecnici dell'azienda di:Sta-
to, nonchè di iL~i=iè.azicni mafiose contro le organizzazioni sinda-
cali CGIL-CISL-GJ...Lsi vanno verificendo con un crescendo impressio-
nante, fino al :ç.:::::to,LO:::' Eoltanto di turbare la tranquillità neces
aaria all' aQèis:::~:::e::'ilé~,-oro,ma anche di mettere in serio pericolo ~
la stessa incclli~ità cei lavoratori e dei dirigenti sindacali.

l',s =-S':::.i:: ice::ivi di tale grave situazione sono gli epi- I

sodi verificatisi ~e€li ~ltimi mesi e precisamente: a) la costruzio
ne di due villi:r:i,cot.tr&è.EDesusino, di proprietà di due tecnici
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dell t LìUC aC:..èet"'.::iallt'..:.::":'iciomanutenz.ione edile dello stabili-
m.ento; eseguitE:..da.ll'i=..;::eEial'iECOS, appaltatrice di lavori del-
l '.b..l'TIC, a mezze ci cps::-'é..:"dipendenti da detta impresa, costruzio-
ne denunziata dallE:..CE:..=.eradel lavoro di Gela 1'8 febbraio 1975
e confermata dalla ~s;'ezioLe effettuata dall'Ispettorato provincia-
le del Lavoro il 12 ::e-::':::a:...o1975; b) l'intimidazione di pretta m.aI'
ca mafiosacon:t:ro il segretario della camera del lavoro di Gela
al quale, la sez-a.c.ellll"j'i febbraio 1975, veniva incendiata l'auto;
c) la sparato:=ia (8 col;:' di pistola) ad opera di un pregiudicato
non nuovo ad E["gre.E::=ic::.i.del genere, contro il direttor'e dell' ic.pre-
saS£lI!'1 (anche .~~;lestEa:;>;;altatrice di lavori dell' Al\Ie), per fortu-
na rima.sto illeso insie::.econ altri operai che si troV2.vano dietro
la rtacchina ac1 eit"a"".:cc.:.rettore,presa di mira dallo spar8.~ore
all'interno del ~€trclcLi2ico il 7 marzo 1975;
2) Be risul te. E:..v,erità c::'enoti delinquenti comuni, assunti-come
operai dalle ir:.prese1'....::.::::C3 e Sl'1m e da queste regoJsrmB:::lteretrlbui-
ti, svolgono la ò:uJ,;lice:::ansionedi "guardiaspalle" dei dirigenti
delle stesse i'STIresee ti fnformatori del locale commissariato
di pubblica sicurezzE:..;
3) se dopo la scoperta cella costruzione dei due villini da parte
dell'impresa l~CCS per cc~to di due tecnici dell'ANIe, abbia trova-
to conferma la voce, secondo la quale, la stessa impresa, sta co-
struendo a Caltanissetta, un villino per conto di un funzionario
di quell'ispettorato ~rcvinciale del lavoro;
4) se, alla luce dei fatti sopra riportati i Ministri, non riten-
gono di dover i~t€~v€~ire, con un'azione concertata, per rompere
l'intreccio sviluppatosi, all'ombra del rigoglioso bosco degli
appaI ti-ANTe ,tra alc-l1.Litecnici dello stabilimento petrolchimico
le imprese appaltat:::ici il commissariato di pubblica sicurezza e
lo stesso ispettorato provinciale del lavoro.
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"In particolarB Sl eh:iee.e al :Ministro delle partecipazioni stata
li:E.sè non sie..gi~ntoor:-.:ai il momento di affrontare il EI'e..ve
problema della pratica - .,.c.eg..Ll appalti ancora recentemente, e non
soltanto a se~~ito dei €ravi fatti sopra denunziati, sollevato
dalle organizzazic,,':;sir::.d.acaliCGIL-CISL-UIL, con la precisa ri-
chiesta di abe-lire la cC::J.cessionein appalto di servizi e lavori
all'interno dello stati::..nento che potrebbero essere condotti
direttamente dall'e.:zi€.::.è.adi Stato. "

..E a co:::::~le-:aI'e....il,.quadroeGco. scoppiare lo. scandalo
della Cassa Rurale Ii?i /.5. Giuse:ppe di l'Iussomeli.

~~ 4

"Trattasi della Cassa :?-"c.r'aleche ha favorito le operazioni banca-
rie intese a soster:.e::::elle.ttività del gruppo di mafiosi €uidatt1

da Genco .Russo-ceri:::'-::2-c:=or::.irsidel feudo Polizzello (éiÈ. i'I1atti.... - •.........

d 11 r: .. .....~. / f'l d' G' G ~ ~ìe_ a vommlSSlcne an ...l=.a:'l8. .;..pro l o .J. luseppe eneo rtusso/.
Presidente di tale ::.a:::.ce..È; l'avv. Vincenzo Noto, ex sindaco di
rlussomeli, noto ca~o e:ettore di Calogero Volpe. Il suo nese ri-
corre negli atti relativi al profilo di Genco Russo.
In atto i soci delle. CaE:sa sono 237. Nel 1940 erano 1.50C, nel
1945 erano 1.C5C, ~el ~S54 erano scesi a 500 per raggiunsere il
numero di 237 attue..le.
La racoolta di fonti è ~.~alutataa circa sei mili:rdi di lire e ri-
guarda piccoli è.'S:pcsi'titi circa un migliaio di piccoli risparmie.
tori.
Il Presidente a"T".-.l.~oto ha utilizzato la !Cassa ad esclusi.'lO van-
taggio di un ristretto f'ruppo familiare com.prendente:
1) Noto Angelo, T~PO~€ Ci.Vincenzo
2) Dr.ssa Scozzari~ c.oE,'l:..edell'avv. Vincenzo Noto
Le operazioni di ::..r.-';E:s-:i:::.ento(alm.eno quelle che si conoscono)
portate a terc:..neèa tale clan familiare ri~.ardano le seb~enti
iniziative:
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1) ~ ~. ~. . ~. . ..1.-' .,._.- ~ _. '" t .
J:ffi "l.1lCl .tf.:..t::2lì.>l V::;.l..:.-6 del r .J..O.anl, di cui l'avv. Vincenzo

2) Laterplate:r:.:. ~ ir:.è.:0.st:r-~sdi manufatti per l'edilizia, di pro-
. t -:I. r ì

JJI'lB a (ll Ange..LO ~~ctc,~:::ì:pote dell'avv. Vincenzo

3) .Acquisto è:' asi taz::'G:::"~ in llussomeli, Palermo, Enna, Cinisiel]...o

E,é.lsamo
1+) Acquisto è..i e::ree -fi2.c'cricabili nel territorio urbano di l'iussorr:.e-

li. 'l\ali aree cOEtituiscO!lO una notevole percentuale delle aree

disponi.bili nel .Piane :E.€golatore di lIussomeli. La elencazione di

tali beni è ricavatac.a ur::.'atto :& in notaro Ielo di Calto.nissetta

con il quale i pIDoprietari di tali beni

chiedono edottensc:::o l'accensione di ipoteca su di essi a garanz:..c

ai un debito COI:. .il=:E:.-='codi Sicilia, per circa un milie.;rè-oe set-

tecento mifuic::li.
l.on El COLosce, se oltre a quelli elencati in tali

atti, siano -c:::ese:::--r;:.l£.2."0::::':" beni intestati al suddetto clan faClilia

re capeggiate de.l ~otc.
La sofferenza dell'Istituto pare che ascenda a circe.

sei miliardi, èi c~i s èocumentabile in beni solo la suddetta quo-

ta di 1.700 uilio:::i ci::::,ca,peraltro coperta da ipoteca del Eanco

di Sicilia.
-'..onEl cor..osce la destinazione degli altri quattro

miliardi.
Qualche EettJ.:manaprima dello scoppio dello scandale

il reverenè.o GilJ.5e:ppeLulÈ, vice presidente della Cassa, ha ritira-

to un suo deposito persa::ale di 1 milione e 700 mila lire per de-

posi tarlo ine.l t::.c IEt:. -:".lto. Analoga operazione è stat2.conè-otta

dall'arciprete di !':ussoceli per circa 37 milioni.
Tra~ partite in sofferenza si dice sia un credito

che la Banca ~,'aLtadé.ll'cn. Calogero Volpe, ammontante a S. 300

milioni. Su tale creè:.to la Banca non ha mai fatto gravare inte-



ressi passivi; che., ove calcola.ti, porterebber-o la cifre -
600 milioni.

Rar~o intrapreso azio~e legale finanzi a~ :ricuna-
le di Caltanissetta Biol tanto sei dei piccoli . .,...,~lsparcla~cr~ aepo-

sitanti, che hanno avanzato istanza di liquidazione gi~_ciziaria.
Il Tribunale di Caltanissetta ha già ric::.iestola

informativa alTa .BaI?1:"C-a d'Italia, che non l'ha ancora .in-.-iata.
liYellesettimane antecedenti al , .'craK pare c~e Sla

stata tentata una operazione di camuffamento della situazione eco-
nomica, 'co'struend")eredi ti -vantati daTla ~Banca e nient; affatto-
esistenti.

.In£attì qualche ex cliente della Banca c~e aveva
estinto da diverso t'.empoogni pendenza debi tor:.a e chi1.:.sCcgni
conto si è visto arxi-vare una lettera raccoL:a!ldataccn la quale
la Banca lo invita a "sanare un debito finanzieI"-ioeffet"':i-.-a::.er:.te
non esistente.

Voglìam~ segnalare la struttura ~iuè.iziaria di rlus-
someli. Da diversi anni risulta non coperto il posto <iiPrEtore.
Le funzioni della J?xetura sono affidate ad un Vice-Pretcre onora-
rio: l'avv. Giuseppe Sorce, il quale è contemporanea:r:.enteVice
Presidente della Banca Popolare di Mussomeli.

L'aVV1 Giuseppe Sorce è suocero di un figliolo del-
l'a\rv. Vincenzo Noto, p.re~ident_edella S.Giuseppe ti E-c'.ssc::eli.
L'avv. Sorce è lo stesso che coprì la carica è.i Sindaco è.i l'~ussc-
meli dal 19L;.-6 al 1956. Nella documentazioll.eiI:!.possesso <iella
commissione antimafia esisteii una dichiarazione c.pologetica in
favore di Giuseppe 'Genco Russo, sottoscritta d.alSo::ce ::ella sua
qualità di sindaco.

~. ._-~.
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vincia di

Clt:::'e B çuella di t1ussomeli le preture della pro-
, . rette.. _ .

Caltanis5s~ta CDeda annl sono liErrZZLAXXKR da Vlce

Pretori reggeL.ti BeLO.:

1) Villalba, è.a "te::..:;oi::.::.euorabile non c'è un F'retore titolare.

Il mandamentode1lE.F..r'€~.c..::adi Villalba comprende anche il Comune

di l'Vallelunga.., anc!:.€ cc.est'ultimo centro di mafia (i Hadonia, i

Sinatra sono è.i Vallel~u.L;::,a).Detta pretura è sempre rette. da un

avvocato del lnogoil Quale, come reggente, è regolarmente stipen-

diato, e natural::.er..-te si L.ette al servizio di chi lo fe. nominare

(chi si muove j:.sr le Lc::.ir:..eè l'ono Volpe!).

2) Eutera, anche qui il titolare dellapretura manca è.a teI:lpo it:ms-

moraòile. Il "'\-ice :;'r.€'~:o::.e reggente è semprE? stato un a\'Vccato del-

gruppo di ..J- . ••po (.,e.:re cr.;.€ capo al cOTImendatoreGuide Sciéhìlone, C2.;C

della n.c. pi-:ì ycl~e R1: Sindaco del Comune, ex consigliere della

Eispar=io, ::::::':;::::'esariodi trasporti

3) Riesi, att1.lalz.ente è senza titolare e il reggente è un a"Trvocato

del luogo, nOLcstar.te sia 'centro di mafia (patria dei Di Cristina).

4) S$mm~tino~ ~a circa 'iC anni è retta da un avvocato del luogS.

GiuseppePap:p2..l.aré.c.(uc=o di Volpe)/ benchè ci sia un ti to18Te che

però non appena nor:.:.ine.:tcnel 1973, è stato applicato alla Pretura

di C~ltanisc:e+-+c .,..,~..,..,= -~-'- - "Tiorni l a settimane.! Si dice che l' c"Jere.o~. _ ~v~ ~-~ _c~~ç 5 - ~ _.

zione sia st2..te. f2..-tte.?e::, favorire il Pappalardo .l1be11:protettoll.

Tutte queste :;:retura 20=.0 in generale anche senza cancelliere titc-

lare e si Ti~edi2.. cc~ c~alchecancelliere a scavalco o col segreta-

rio comunale che per les=e deve fare il cancelliere in e.ssenza c'.i
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Brevi considere.zic=.iE-c.'2..:'..sce.ratteristicl1e attuali del feroEleno

..LI:: :P.::'OTl:r~~~aci Agrigento gli atti e le m.anifeE,tazio-
ni tipiche al feno=z~D =a::.oso hanno suòito una graduale, ~a costan-
te attenuazior.e, ::'.is:;>et:;cal periodo (1943- inizi anni' CC) di vera
e propria eS}1osions c1'Er.a visto le cosche mafiose prote.òoniste di
una lunga catenaiiiè.eli~ti culminati con l'assassinio del Commis-
sario di P.s. Cate.lt'le =a.::..è.oj.La Federazione agrigentina <leIpeI
ha già espresse il p::o';':-'.io giudizio sul f{:lnomenomafioso, con una
puntuale e docuJ::2.er:t&te.a:r-s.lisi.:;ontenutanel tlmemorialelTconseEnato
alla Commissione Lrt::i::.e.fia,che ancora oggi conserva la sua lucida
l'd'~' d ~. _.,' ~. . d .~. . l ..va l l ua e oì.J"Cua..!..::..-':2.., ccr:::. erma-c& a SplSOul e rlve 8,Zl.CIllsucces-

sivamente ver"ifica:tiE:".~sr'tanto ci limitiamo ad alcune 'si::l'jetiche
considerazioni 8.~;::iO::I:'J:JE..tive delle caratteristiche e delle dimensio-~~ .

le.pesca e
crisi delle attività ~roduttive; miniere di zolf~ oggi in fase
completa sTIlobilitazio::e,la crisi grave che investe

ni che allo state atT1J£2..e e.ssume il fenomeno mafioso •,
~ Le Cé.l:.E::8 della sua attenuazione ,.....al!!le¥!€-- 5. .li:.v~

dii:-~-l~&
ffianife::rtò.zr6:6ì o:rd:=~:'G sono dovute a-.4'due fatté¥i prineipB:l~~i

7cevla

di
per altri versi il settore delle costruzioni edilizie. :Nella città
di Agrigento, dopo le fra~e. del luglio 1966 a causa del caos urbani-
stico si è determiLzta la paralisi quasi completa delle attività di
costruzione.

l\'elri:c.-coscnimentole lotte bracciantili di questi
ultimi tempi hanno costretto l'azienda forestale a gestire diretta-
mente i lavori di i"oreÈ-:azione, lasciando uno spazio molto margina-
le agli appalti di cui solitamente sono stati e sono titolari ele-
menti notoriame~te legati all'organizzazione mafiosa.

".
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nel settore del vigneto la costituzione di un forte movimento
cooperativo di cantine sociali di orientamento (cattolico, socia-
lista; comunista) ha sottratto molto terreno all'opera mafiosa
di intimidazione e dì ricatto a scopo di lucro, specie nella fase
di commercializzazione dell'uva e poi del mosto, ed ha impedito
il di:ffondersi su vasta scala della politica della sofisticazione
(che invece dilaga nel trapanese e nel palermitano)~
-.S"l ~ tJ.J.J~:-I- f-~"""5J~t._ C£l/J!~f()~ ~
~ la crescita complessiva del livello di istruzione, della coscien
za civile e politicaè..e::ocratica delle popolazioni. I grandi movi-
menti di lotta guidati .è.aipar~~ti d~_.~~~~s~ora,dai sindacati e da
alcuni settori importanti del mondo cattolico e della stessa Demo-
crazia Cristiana, in tutti questi ar..nihanno contribuito notevol-
mente a fare r:.atu:rareULa nuova coscienzal1el1e nuove.generazioni,
riducendo l'area di o:zlertè..e di paura che;laddove ancora esiste..)
rappresenta uno degli elementi su cui poggia e si sviluppa la orga-
nizzazione maìiosa.

Anche se " fenomeno mafioso ha subito in provincia
tale ridimensionamento, si esclude j..~E~l"I~'l)~l~,:i:ie;'~I~aOL,~Cl.rtL~g~g;r!gliE~~.- che per
questo debba essere considerato estinto o comunque non in grado a
seconda della contingenza politica ed economica di riprendersi ed.
estendersi. Sano, infatti, presenti i presupposti economici e so-
iiali ueterminati storicamente dallo sviluppo del capitalismo in
Sicilia dal do:pogu.erre.ad.oggi e regolati dal sistema di potere
nc di stampo burocratico-clientelare che spingono tanti giovani
anche a causa della disoccupazione dilagante, a porsi fuori dalla
legge ricercando il lega~e con le organizzazioni mafiose. Esistom
infatti in tutti i CO=.1';''''; dell'agrigentino nuclei di mafiosi di
tipo classico che, agiscono ed operano con metodi che vanno dalle
intimidazione, al ricatto, dal paternalismo alla solidarietà di
clan. Alcuni di m{R essi sono riusciti a collegarsi orcanicamente
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con i centri fonèEs'2TIte.l:.della mafia siciliana che risiedono
a Palermo da dove s~ à.i~~~tono le fila delle organizzazioni che

l 'l .•... --- -' .•...- d' d b . l" .rego~e.no l con u:B.s..:::e.r:c..c Cl lJaoacco, l .rog.lee dl a trl senerl,
.l t'" l - " " d ' l ~' , t.. "1l merca o Qe_~a pro£~~~~Zlone e .eL e proaUZlonl or ofr~t~lco_e,
i campi cioè QO',te gli ~:::...~ereslÉieconomici e le possibilità di
lucro sono abèastaLze. cOLsistenti per cui è possibile che ~vvenga-
no delitti gravi~ è spietati fatti di sangue. Sono eseoplari a que-
sto proposito le -'.'Ìce=.Cle della mafia .~ operante nel triangolo Rie-
si-Ravanusa-GaD:pc't.s:loè.~ Licata, di cui l'esecuzione in 1:na stanzE.

ldel Civicol!di Paler=o è.i CE"nèido Giuni è il momento più cls.r:J.oroso
di una lunga cate::::'2è.ic::.iciéliperpetI'ati in questa zone., che ha
visto :i:rplicatiperscnasr;i co:neil Di Cristina ciiRiesi, funzionario
della SOCBI~ISI e capoe:sttore del FilI.

'0nIal t:::o set"co~'ein cui è pres ente lar[;amel'::.te .la mafia.
è costituito dall' alle-;yasento ed il commercio del bestiaLe: zona.
di Canicattì tradizicnal=ente rinomata per il commercio e l'importa-,
zione dell' estero è.iCE.:::::~ covini e di carne me.cellata; ZC:l8. 'Lontane.
(Alessandria¥" della. Roccs)3urgio, Lucca Sicula , Bivona, s. Stefano,

'11'1Came.ra"ta,ecc.). Qui si passa dai frequenti reati di abigeato ad
azioni di inti-:r.idazionee di sopruso (sgozzam.ento del bestiatLe, in-
cendio di ovili), e..alla I:.acellazioneclandestina di carni all'as-
sassinio di past cri e r:.e::canti.Le cosche più Drl.'£ influenti di
questa attività pare risiedano nei comuni di Alessandria e Burgio

~
che oltre ad esercitare U:l peso notevole nella zon~ 'sopra citata

,
riescono a collegc.:::siCOL la mafia dei vicini centFi del palermita-
no (Prizzi, Corleone). L'organizzazione mafiosa è particolarmente
presente inoltrer:.el settore delle costruzioni edilizie e opere
di interesse pubblico e stradali. ~parte il caso della ei~~~
Aorjgg;r;;l=:o,?n centri CO'2e Canicattì, Licata, Sciacca, PaIna, Ribe-
ra, buona parte ~ella speculazione edilizia porta ~l m.archio della
iniziativa di gruppi nafiosi ~1~ i quali hanno operato, come
nel caso di Licata, Canicattì, palma/~in stretta collaborazio-
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ne con le amministI'azioni comunali dirette dalla DC e dal cen-
tro-sinistra ritardando ed in alcuni casi impede~o l'elabora-
zione e l'approvazione è..aparte dei Consigli Comunali degli
strumenti urbqr..istici" accaparrandosi le aree a basso costo o

- '/,f--: ....."addirittura çtr' aree di :ç::oprietàcomunale (ccme nel caso del co-
struttore Pace di Falr£ Ì'l. tletto consigliere comunale'nella li-
sta :D.C. nelle ultiEe elezioni amministrative, più volte denun-
ciato dalla !lOstI'asezione alla magistratura con esiti purtroppo
sempre negativi!).

Lo sv-iL:::r-cdella costruzio,ne di opere pubbliche ha
consentito a certi gr-c.:;;:;:i ;::afiosidi mettere le mani sugli appalti
ed i sub-appal"ti, c.ec-Ìa::.telegami precisi con il potere politico dc
minante, più sp€cific.e.=.sr::tecon i pa:ctiti dal
le guardiani e dei cB.rctisri,(comprese le industrie Ita.l'tementi)
alle assnnzioni èi ~aLO d'opera che, nonostante le commissioni per
il collocaoentc, ven;;c::..ocperate, specie per ciò che riguarda 18.Dé:
110 d'opera cosid.detta !!~?eci8.1izzata li tran:.ite il solito sisten:.a
delle raccomandazioni e delle protezioni di stampo mafioso. Perr:la-
ne il sistema delle te::::.t:e::.tiricattatorie, il cosiddetto "pizzo Il

ancora largamente ;:::EI }::Te.ticatooltre che in questo settore anche
nelle attivitA cotllt;:ercie.lie la partecipazione diretta di elementi
notoriamente legati
ri. Al tradizionale e cc::patto

alla gestio~e e conduzione dei lavo-
gruppo dei costruttori di Fa.vara.,

si va gradualsente sost:.tl:endoin questo settore la'schiera degli
speculatori edilizi di ~grigento che bloccati nella città capoluo-
go a causa della v~ceLde. della frana hanno tIDovato sbocco in pro-
vincia.

La agrigentina ha tentato recenten:.enteun ri-
lancio di tipo Goderno COL un'operazione speculativa di carattere
finanziario collegata cc:: il sottobosco d.ella finanzà milanese
del clan di Sindona e realizzata quasi interamente in provincia di
Agrigento. Durante il pe::iodo in cui era sottosegretario al Tesoro
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l'on. Giuseppe BineE2.C~ :c.otabile:DC di Porto Empedocle,llinter-
finanziaria E.p.L. cc~ ~e~e centrale a Milano, fu autorizz~ta ad
aprire oltre2C .E::po~telliin provincia di Agrigento in . ... .

PlCCCJl.l co-

muni spolie.ti c-é.12.t e::.iE=-e.zioneed economicamente molto depressi.
All' improvviso le vecè::::...s.e nuova mafia si attivi zzò e co:-~inciò
il reclutamento è.eid.s~:siti: una vera e propria caccia 131 rispar-
mio di emigrati, ez :;c:Eié.enti~ piccoli e medi proprietari di ter-
re che spinti dallteleTato tasso di interesse concesso (pi.ì del
doppio del tasso :;J2:'é.-:::..::atodalle altre banche!) e a voltE; èa pro2s.2
~.e..~~ ,?-~:Pc~~e;o. nelle a~.e~..~_ie_~c~}~'.~.~!.~!.~:.!;?L~.~.~~r~.~~~.~?Onelle sue
casse più. di l+- I2il:..&=,~i e [lezzo di depositi nel volcere è.ipoco
tempo.

:'~.torrper diDostrare il collegamer/c:o diret-
- . "

to tra mafie. ed ir-:c:e::~':..:::.s.r-ziama:gli impiegati assunti- Ere.sso
senza i necessari titcl:...ed un adeguato grado di istruzione erano
quasi tutti .figli c--::e.::e:::.-cistretti di esponenti mafiosi locali;
i quali non avenè-o ='E.:::'5io:::.iburocratiche da svolgere veri ve.no uti-
lizzati come ri-ce:::-ca-:o::ieli clienti, data, appunto, la loro "in-
fluenzall

•

P -. l'"' -C'. ., , ••• -'- b 'e:r:'Cl.-:::-eaD anno ln-cer1.lnanZlarla agl lr~c.ls v ur a~
ta, allargando la propr'ie.attività nel campo turistico-arcergniero
dando inizio alla cCEti7,~zione di un granfre complesso nell'isola
di Lampedusa, sUj:eTa~c.Gapertamente i limiti della autorizzazione
concessale dal mi,...,.::£terc. del tesoro, e praticando operazioni ban-
carie non aut ori;zza-te • ç~:;.esti.fatti hanno interessato il rr.ecca-
nismo di controllo è-ellE_Eanca d 1 Italia determinando la procedura
di fallimento ed.i lic..:.:.:..s.zionedella società e la incrir.',inazione
del Consiglio di A~i~s~razione per bancarotta fraudolenta. E' da
notare che quasi -t~tti :. componenti il Consiglio di Amministrazione
erano siciliani e 1& ::.s~;iorparte Eoriginari o residenti in pro-

• • ..,. t, ..• •VlnCla Ql Agrlgen~c.
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com]!lesso sisteI:.E-lÌ è.ipc:-e::,eburocratico-clientelare costituito
dalla nc edest€.Ecs.i cc!::.il centro-sinistra. Sono frequenti i cas:.
òii"3missione .1:eir0cCli::.eicomuni e degli Enti regionali, paraste.-
tali ecc. ~\,perE:C'!:a1.eraccmandato o protetto dalla mafia che
s:frutta molto 1,enE :i lege.ei che. essa ancora man-tiene con alcuni no-
tabili TIC a livell~ ~xovinciale e locale. Particolari collegamenti
con questiam.bienti :realizza, travalicando talvolta i confini del-
l~.pI'ovincia_,l fon.G;a€tanoJ2~ __;ç,~g__<:lJ gibera che assieme all' ono
Calogero Volpe di Caltanissetta "amministranoll i rapporti che il
pa~ito di maggic~~za intrattiene con le cosche mafiose. Sono
fI'equenti, infatti, l 3.0::'0 interventi in situazioni lOCEtii allor-..
quando si tratte. è..i :e:;;pie.Larecontrasti o sistemare qualc.r...e'affs.:::''2
interno all' o.:,'~a:--= zza.'Zic::e Dafiosa relativi a controversie elette :-'s-
li o a vicend€a::::i"".~st::ative di spartizione del potere e del sct-
to:governo.

EsiEtono situazioni dove il sistema di potere IlO

.fatutt'uno con il siste=.a ed il metodo mafioso. Er il caso di
Cattolica EraeleE.ir:.eè.iocentro dell' agrigentino dissansuato dalla

,/

crisi, dalla. è.isocnupezione e dall'emigrazione, dove tutt'ore
f)rQ."t...~ 17..nacor:sister:teorganiz,zazione di mafiosi, collegate.

con Ribera, r:ontallegnc, Siculiana. Qui il connubio tra sistena
di potere DC e ::lafia.,seI:':purein una dimensione molto circoscritts.~
assume le caratteristic1:.e di vera e propria simbiosi. Vive ed oper2.
a Cattolica un personagf;io solto noto, esponente della DC, il nc~2.-

antecedente la ~~an2 e èenunciato per illeciti edilizi assieme aè
altri amministr9 __~cri :ve, il Guale in atto altre a svolgere la pro-
fessione di note.ic in lo.~c, con agenzia nella vicina Raffadali ~

.•.~_~_J
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ricopre la onorario di quell a sede giu.di zia.-

ria .. Batto mòlto S"t='5.=.'=: c.a'801ti 8.nni la sede della prett:::c'a

di Cattolica ner::.'3:.=:.<.i.L -::..tolare. Sono stati inviati di versi 88,-

copri=e ta:e posto di responsabilità e per ce~lVl

diversi dopo I,oc't.eset;';:;:.=.aLehanno preferito farsi trasferire

lt . ""....- ,. l' l b .L.. t . . '.L.. ta rove, COSlcc~e ~~ ~C~~lO ~arsa a ~a po~u o, quasl lnlrr~errc -

tamente, ricoprire t:e.l.€ carica e gestire gli affari della locale

pretura esercita!J:c.o~;;r. :::':010estremamente importante e delicato

nella vitapolitica~ sociale éd economica della misera '..L-.J- ""!.ClL.~aG.lna.

Eolto 'frequerte:::.s!:-:-ei.: ::otaio l'larsala ...• -..:1-::'1. •con me~OQle meZZl :.:iC2,ttS.-

tori tipicB.illeIlte =.E!:'ic:s:..interferisce, essendo anche capo c.i una f:cs

zione DC, nel2.e ç-c..es"tic=.iinterne del comune e nella lot.~2. t:ca le..
diverse correnti 1=eJ: :'s lcttizzazione del potere, ninacs:.ie.~:clogli

avversari inter~~ eh€ ~a2no delle pendenze giudiziarie cercarrèo ~i
colpire con

cati con la di
esponenti locali del peI
intimidirli a svolgere il loro

s i_:r:.c~~E..-

r~olo ~
di o:ppssizione.

G)]_esto:çs::,sonagglo è riuscito ad accaparre.rs:.. buor:a z:

parte della zc~a ci=:,cCE'-:-2.nteEli scavi archeologici di Ere,clea

b l'linoa procedeIlé.c &c. :.:.=.ascandalosa lottizzazione e venè-ite. e

accumulando enor=i p~èf~tti. Egli gode di solidi appoEgi e prote-

zioni e riesce e.r:.c";.-e-e.:'influire sull' andamento dei conco2-'2::Lper la

assegnazione ~elle se~i. Dotarili.
2ece~te~s~te la villa del notaio ~arsala, nCl pressi

di :IDi Eraclee. :'~iLC2., .?ò stata fatta segno d.i una devastazione di

tipico stampe ::'l2..2.:'-cS':':, :..::.terpretata da tutti ceme un aì.r"vertimento4
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